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PREMESSA 
Tutte le voci riportate nel Computo e nell’Elenco prezzi devono intendersi integrate e completate con le 
prescrizioni del Capitolato Speciale di Appalto e in ogni altro Capitolato, Legge, Regolamento avente 
carattere normativo generale relativi alla modalità di esecuzione delle opere e qualità dei materiali. 
I relativi prezzi compensano tutti gli oneri previsti negli articoli degli elaborati sopra citati, nonché’ tutti i 
lavori, forniture, prestazioni, trasporti, sollevamenti, qualsiasi tipo di ponteggio esterno ed interno, 
qualsiasi opera provvisionale e le assistenze, l’allestimento del cantiere e l’adeguamento dello stesso 
alle fasi di lavorazione, la quotidiana pulizia del cantiere, ogni onere per lo smaltimento differenziato 
secondo la normativa vigente dei materiali di risulta e dei rifiuti prodotti durante i lavori, anche se non 
esplicitamente menzionate nella voce corrispondente dell’Elenco Prezzi, e comunque tutto quanto 
necessario a dare le opere compiute a regola d’arte e funzionanti. 
In caso di discordanze tra gli elaborati di progetto vale sempre la soluzione più favorevole alla Stazione 
Appaltante, a giudizio insindacabile di questa. 
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capo I 
OGGETTO E PREZZO DELL’APPALTO - DESCRIZIONE E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

art. 1-  Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione delle opere edili, di finitura e impiantistiche, le installazioni e 
prestazioni d'opera occorrenti per la ristrutturazione finalizzata all’efficientamento energetico della 
scuola primaria “Rosa Agazzi”, sitta in via Aldo Moro 63, Isola Vicentina.  

 

art. 2 -  Norme regolatrici dell’appalto 

L’appalto è affidato ai sensi del Codice dei contratti pubblici, D. Lgs. 36/’23 e ss.mm.ii., di seguito 
indicato come “Codice”. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di: 

− Decreto 23 giugno 2022 n. 256 - “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 
progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” (CAM).  

− Circolare MEF n. 33 del 13/10/2022 - “Guida operativa per il rispetto del principio Do No 
Significant Harm” (DNSH); 

− Decreto legislativo 81/’08, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

L’appalto è a misura. Il prezzo offerto dall’appaltatore è fisso e invariabile ed il medesimo si deve 
intendere comprensivo di tutte le indicazioni risultanti dai disegni e dalle relazioni di progetto, dagli atti 
d’appalto e di tutte le prestazioni accessorie e le lavorazioni di uso corrente, anche se non esplicitate, 
necessarie a dare l’opera funzionante in conformità alle previsioni contrattuali e alle norme e 
consuetudini d’esecuzione a regola d’arte. 

Le condizioni che regolano i rapporti d’appalto sono stabilite, in ordine di prevalenza, da: 

1.  contratto d’appalto; 

2.  capitolato speciale d’appalto; 

3.  disegni di progetto. 

Con la partecipazione alla presente gara si dà atto: 

1. di aver esaminato: 

− il capitolato speciale d’appalto in tutte le sue parti; 

− le descrizioni esecutive risultanti dalle tavole di progetto; 

− le relazioni di progetto; 

2. di aver effettuato la ricognizione del luogo e tutti gli accertamenti per individuare la presenza di reti 
e impianti interrati, aerei o superficiali, di reti di scolo o di canalizzazioni, nonché di ogni elemento 
che influisca direttamente o indirettamente alla formazione del prezzo contrattuale; 

3. di non pretendere pertanto ogni ulteriore compenso oltre al prezzo sotto indicato. 
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art. 3 -   Ammontare dell'appalto 

L'importo complessivo dei lavori dell'appalto, salvo la deduzione del ribasso d'asta, ammonta a 
1.100.000€ così ripartiti: 

€ 1.025.300,42 importo dei lavori e delle forniture, soggetti a ribasso d’asta 

€ 74.699,37 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 

La quota relativa la costo della manodopera ammonta a € 328.482,04 pari al 29,86% dell’importo 
compessivo dei lavori. 

La categoria prevalente dei lavori, secondo l’elenco dell’allegato A del regolamento d’esecuzione del D. 
Lgs. 163/’06 aggiornato con D.M. II.TT. 248/’16, è OG1: “Edifici civili ed industriali: costruzione, 

manutenzione e ristrutturazione”: sono inoltre presenti opere appartenenti a categorie generali e 
specializzate che l’appaltatore potrà a propria discrezione subappaltare nel rispetto delle attuali norme 
sui subappalti, e perché necessitano di specifiche qualificazioni rese indispensabili da altre norme di 
legge (es. il D.M.  37/’08 in materia di impianti ed i Contratti Collettivi Nazionali di settore.  

 

 

art. 4 -  Designazione, forma e principali dimensioni di quanto costituisce oggetto dell'appalto 

I lavori compresi nell'appalto e indicati nei disegni uniti al contratto consistono in interventi di 
ristrutturazione finalizzata all’efficientamento energetico della scuola. 

L'appalto comprende: 

1. realizzazione di rivestimenti isolanti nelle pareti esterne, nei solai delle coperture in andamento e nei 
solai verso i sottotetti, per una superficie di circa 4.700 mq; 

2. sostituzione di tutti i serramenti esterni della scuola e delle schermature solari delle aule, per una 
superficie di circa 700 mq; 

3. installazione di un impianto fotovoltaico da 19,7 kWe di picco in parte della copertura del corpo delle 
aule; 

4. installazione delle termovalvole in tutti i termosifoni della scuola; 

L'ubicazione, la forma e le principali dimensioni delle diverse opere si rilevano dai disegni allegati. 

Si precisa che nell’interevnto non è compresa la zona degli spogliatoi della palestra, che saranno oggetto 
di ristrutturazione e ampliamento: non è quindi previsto l’isolamento della parete esterna e la 
sostituzione dei serramenti degli spogliatoi, come indicato neggli elaborati grafici di progetto. Detto 
intervento potrebbe avvenire in concomitanza col cantiere delle opere qui previste, per cui potrebbe 
essere necessario gestire i due cantieri in contemporanea.   

Devono ritenersi incluse nell’appalto anche se non rilevabili dai disegni e dalle indicazioni delle relazioni 
e del presente Capitolato tutte le prestazioni accessorie e le lavorazioni d’uso corrente necessarie per 
dare l’opera completa nelle finiture e nei particolari secondo le migliori tecniche costruttive che, a 
discrezione della Stazione Appaltante, diano garanzia di efficienza, funzionalità, durata, minori costi di 
manutenzione e di esercizio e di buon funzionamento dell’opera. 

 

art. 5 -  Rispetto dei Criteri ambientali minimi (CAM) 

Dovranno essere rispettate le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nel D.M. 256 del 
23.6.’22 e ss.vv.ii., “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi 
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edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e 
lavori per interventi edilizi”.   

L’adozione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) costituisce parte essenziale di questo Capitolato tecnico. 
Si ricorda in particolare l’obbligo di rispettare integralmente, con riferimento alle lavorazioni di seguito 
descritte, i criteri espressi dal M 256 come aggiornato nel 2024 nei capitoli 2.5 “Specifiche tecniche per i 
prodotti da costruzione”, capitolo 2.6 “Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”, e del criterio 
2.4.14 “Disassemblaggio e fine vita”.  

Nel capitolo "III: Qualità dei materiali” del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relativi 
mezzi di prova.  

 

art. 6 -  Rispetto del principio Do No Significant Harm (DNSH) 

Il progetto è soggetto al rispetto del principio Do No Significant Harm (DNSH). Le modalità per 
ottemperare al rispetto di tale principio sono espresse nella Guida operativa allegata alla Circolare MEF 
n. 33 del 13.10.’22.  

Per le specifiche relative ai requisiti da rispettare per l’intervento in oggetto si veda l’elaborato R6 – 
Relazione di sostenibilità dell’opera: verifica DNSH, allegata al progetto.   

 

art. 7 -  Prezzi dell'appalto e nuovi prezzi 

I prezzi unitari e quelli a corpo stabiliti sulla base dell'allegato Elenco prezzi, dell’offerta fornita e del 
Contratto di Appalto si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio, salvo l'osservanza delle vigenti disposizioni di Legge sulla revisione dei prezzi d'Appalto. 
L'Appaltatore non potrà pretendere sovrapprezzi di nessun genere per variazioni del mercato, cioè del 
costo di materiali, attrezzi, mano d'opera, trasporti, per dazi, perdite, scioperi, e per qualsiasi altra 
sfavorevole circostanza, anche dovuta a forza maggiore, che dovesse verificarsi dopo l'aggiudicazione 
del lavoro. 

Nei prezzi dei lavori a misura s'intendono sempre compresi e compensati, senza eccezione, ogni spesa 
principale e provvisionale, ogni fornitura, sia principale che accessoria, ogni consumo, l'intera mano 
d'opera, ogni trasporto, la quotidiana pulizia del cantiere, ogni onere per lo smaltimento differenziato 
secondo la normativa vigente dei materiali di risulta e dei rifiuti prodotti durante i lavori, ogni 
lavorazione necessaria per dare il tutto ultimato nel modo prescritto, anche quando tali oneri non siano 
stati esplicitamente o completamente dichiarati nei precedenti articoli e nelle indicazioni particolari 
dell'Elenco prezzi, comunque possano essere in contrario le consuetudini locali e fatta eccezione dei soli 
casi in cui sia stabilito altrimenti in modo esplicito. 

La definizione di nuovi prezzi necessari per lavorazioni o materiali non previsti dal contratto sarà fatta ai 
sensi dell’art. 106 del Codice, utilizzando come fonte anche il Prezziario Lavori Pubblici della Regione 
Veneto o quello della C.C.I.A.A. di Vicenza. 

Resta inteso che non saranno compensati i lavori eccedenti per quantità quelli indicati, e saranno 
rifiutati tutti i lavori non corrispondenti per qualità, dimensioni od altro, a quanto stabilito. 

 
art. 8 -  Revisione prezzi 

La revisione prezzi è rogolata in baseall’art. 60 del Codice dei contratti, con riferimento ai prezzi delle 
opere: questa si applica in caso di variazioni che determinino una variazione del costo dell'opera, in 
aumento o in diminuzione, superiore al 3% per cento dell’importo complessivo, e operano nella misura 
del 90% della variazione stessa. 
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L'allegato II.2-bis al Codice disciplina l’applicazione della revisione prezzi, tenuto conto della natura e del 
settore merceologico dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione. 

Le tipologie omogenee di lavorazioni (TOL) ed i relativi pesi percentuali applicabili in questo caso sono: 

  € % 

TOL 1 Opere edili su edifici e manufatti non soggetti a tutela dei beni culturali 1.036.819 94 

TOL 14 Impianti elettrici, tecnologici, radiotelefonici e antintrusione 51.688 5 

TOL 15 Impianti meccanici, termici, condizionamento, idrico sanitari e 
trasportatori 

11.493 1 

Ai sensi del comma 3b dell’art. 4 del citato allegato II.2 bis i TOL che incidono meno del 4% del totale 
possono essere tralasciati 

Le percentuali possono essere utilizzate per il calcolo dell’Indice sintetico di progetto Is con la formula 
indicata del comma 3c del citato allegato.  

                Is = Σpi x I(TOLi) 

Dove pi = peso percentuale della TOL presa in considerazione. 

 

art. 9 -  Variazioni delle opere  

La Stazione Appaltante, ai sensi dall’art. 120 del Codice, si riserva la facoltà di introdurre in corso 
d’opera variazioni in aggiunta o in diminuzione rispetto a quanto indicato negli elaborati di progetto che 
a suo insindacabile giudizio comportino una migliore riuscita del manufatto, col limite del 15% del valore 
iniziale del contratto. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Dette varianti sono approvate dal Responsabile del procedimento, previo accertamento della loro non 
prevedibilità. 

Ogni opera e prestazione, compresi i lavori in economia, in aggiunta o in modifica a quelle di progetto 
eseguite dall’Appaltatore senza l’autorizzazione della D.L. non verrà compensata, ferma restando la 
facoltà della Stazione Appaltante di far demolire a cura e spese dell’Appaltatore quanto fatto.  

 

art. 10 -  Norme generali per la valutazione dei lavori e per le misurazioni 

Le seguenti indicazioni per la valutazione dei lavori devono intendersi utili per la verifica degli stati di 
avanzamento. 

Nelle opere indicate nell’elenco prezzi unitari come a corpo il prezzo convenuto è fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica delle misure o del valore attribuito 
alla qualità delle opere o provviste. 

Le quantità dei lavori e delle provviste a misura saranno determinate con metodi geometrici o a numero 
o a peso, in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. In nessun caso saranno tollerate dimensioni 
minori di quelle ordinate dalla Direzione lavori: eventuali dimensioni minori potranno essere motivo di 
rifacimento dei lavori a carico dell'Impresa.  
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Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori; esse 
saranno riportate su appositi libretti che saranno firmati dalla Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta 
sempre salva la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

L’Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere alla Direzione Lavori la verifica di quelle opere o 
somministrazioni che con l’avanzamento dei lavori non potranno essere agevolmente accertate.  

Le distinte delle prestazioni in economia dovranno essere consegnate alla DD.LL. a non oltre tre giorni 
dall’impiego della manodopera, dalla posa dei materiali o dalla realizzazione delle opere. 

Eventuali valutazioni di materiali a piè d’opera potranno essere fatte solo per: 

a) provviste di materiali che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione lavori come, ad 
esempio, somministrazioni per lavori in economia, fornitura di legnami per casseri, paratie, palafitte, 
travature ecc., alla cui esecuzione provveda direttamente l'Amministrazione appaltante; 

b) valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto; 

c) valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, solo nel 
caso in cui la consegna in cantiere è stata esplicitamente autorizzata dalla DD.LL.. Qualora il valore del 
solo materiale o prodotto non sia indicato nell’elenco prezzi se non come parte di una voce di fornitura 
e posa in opera, questo andrà determinato detraendo dal prezzo offerto al netto del ribasso d’asta un 
ulteriore quota del 50% minimo, in considerazione degli oneri di posa in opera e del mancato collaudo. 

Detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi, ai quali deve 
essere sempre applicato il ribasso contrattuale. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa 
accessoria per dare i materiali sul luogo di impiego, comprensivi di spese generali e utile dell'Impresa. 

 - Demolizioni, rimozioni, scavi 

I prezzi fissati in elenco per la demolizione di murature e pavimentazioni e fondi di posa si applicheranno 
al volume, alla superficie, allo sviluppo lineare, a peso o a corpo effettivamentei demoliti o asportati, od 
al volume o superficie apparente, ossia vuoto per pieno, secondo le indicazioni dell’elenco prezzi. 

Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati in precedenza ed in particolare la 
scelta, l'accatastamento e lo smaltimento differenziato a norma di legge in discariche autorizzate. 

Nel caso di demolizioni a bracci il prezzo comprende le opere di puntellamento provvisorie e i maggiori 
oneri per l’esecuzione della demolizione a stralci. 

Per gli scavi sarà computato un volume la cui altezza sarà riferita alla quota del suolo esistente, con 
riferimento alle indicazioni delle tavole di progetto. 

- Murature e conglomerati. 

Tutte le murature, salvo eccezioni specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od a 
superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci e 
dedotti i fori superiori a 4mq in compensazione dell’esecuzione delle spalle e degli architravi, nonché i 
materiali di differente natura in esse compenetrati pagati con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi di tutte le opere in muratura si intenderà sempre compresa ogni e qualunque spesa per le 
impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, innalzamento o discesa e 
scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, occorrenti per 
la costruzione delle opere stesse.  

- Calcestruzzi, cementi armati e cappe. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, cementi armati e pavimentazioni, costruiti di getto in opera, 
saranno pagati a metro cubo di calcestruzzo, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che verrà 
pagato a parte, salvo dove specificamente indicato nel computo e nell’elenco prezzi, e misurati in opera 
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in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, dipendente dalla forma degli scavi 
aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

- Ferro per calcestruzzo. 

Il peso del ferro tondo e delle reti d’armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante il peso 
teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso 
determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra 
(seguendo le sagomature e uncinatura) e moltiplicando per il peso unitario dato dalle tabelle. 

Col prezzo fissato il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme dopo aver subito tutte le 
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei lavori, curando che la posizione dei ferri 
coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 

- Massetti e pavimentazioni in conglomerato cementizio  

Anche per queste voci la valutazione è prevista al mq di opera finita. Il prezzo a mq di massetti e 
pavimentazione in calcestruzzo comprende tutti gli oneri per fornitura e stesura di un telo isolante; 
fornitura degli inerti delle qualità e quantità prescritte dal Capitolato, nonché la fornitura del legante e 
dell'acqua; nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e posa pera del calcestruzzo, 
compreso l’eventuale pompaggio; vibrazione e stagionatura; formazione e sigillatura dei giunti; mano 
d'opera per i lavori suindicati, ed ogni altra spesa ed onere per effettuare il getto. 

- Noleggi. 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere il noleggio si intenderà corrisposto per 
tutto e solo il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione. 

Nel computo della durata del noleggio non verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, mon-
taggio e rimozione dei meccanismi, essendo tale onere già contemplato nel prezzo previsto in elenco. 

- Disposizioni generali  

I prezzi unitari, compreso il ribasso d'asta come risultano dall'Elenco prezzi allegato comprendono: 

a) per materiali, ogni spesa, per l'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 

b) per gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa compresi attrezzi e utensili del mestiere, nonché le quote 
per assicurazioni sociali, infortuni ed accessorie di ogni specie, nonché nel caso di lavoro notturno anche 
la spesa per illuminazione dei cantieri di lavoro; 

c) per noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi di opera pronti a loro uso, accessori, 
ecc., tutto come sopra; 

d) per i lavori a misura ed a corpo tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, mezzi 
d'opera provvisionali, nessuna esclusa, carichi trasporti e scarichi ,ecc. e quanto occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli 
oneri tutti che l'impresa dovrà sostenere a tale scopo.   
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capo II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 

art. 11 -  Documenti allegati al contratto 

Fanno parte integrante del contratto, anche se non allegati al contratto stesso ma conservati in atti 
presso l'Amministrazione Appaltante, oltre al presente Capitolato speciale, gli elaborati del progetto 
esecutivo costituito dalle tavole da T1 a T17 e dalle relazioni da R1 a R19. 

Oltre alla documentazione sopraindicata costituisce parte integrante del contratto. e quindi a sensi 
dell’art. 1 del D.M.LL.PP. 145/’00 viene richiamato, il Capitolato Generale d’Appalto del Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

art. 12 -  Cauzione provvisoria 

Ai sensi dell'art. 53. (Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive) del Codice degli Appalti, nelle 
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso 
comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, 
ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella 
decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente. 

Quando sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non potrà superare l’uno per cento 
dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 
modalità di cui all’articolo 106 del Codice. 

 

art. 13 -  Esclusione dalla gara 

Le cause di esclusione automatica dalla gara di affidamento dei lavori sono quelle previste dall’art. 94 
del Codice dei contratti, oltre alle violazioni degli obblighi previsenziali, fiscali, di sicurezza sul lavoro, 
ambientali e alle altre motivazioni previste dall’art. 95 attuate come dal successivo art. 96  

 

art. 14 -  Stipula del contratto  

La stipula del contratto avverrà nei termini temporali e secondo le procedure di cui all’art. 18 del Codice. 

L’Impresa appaltatrice con la sottoscrizione del contratto assume la responsabilità civile e penale 
derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni.  

Limpresa è responsabile a tutti gli effetti dell’esatto adempimento delle condizioni di contratto e della 
perfetta esecuzione e riuscita delle opere affidategli, restando inteso che le norme del presente 
Capitolato sono da essa riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; la loro osservanza non 
limità, né riduce la sua responsabilità. 

La presenza in luogo del personale della Direzione Lavori e leventuale approvazione di opere o disegni 
da parte della Direzione Lavori non limitano tale piena incondizionata responsabilità. 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA “R. AGAZZI”, ISOLA VICENTINA   

PROGETTO ESECUTIVO | CAPITOLATI SPECIALE D’APPALTO  

Arch. Nicola D’Angelo Architetto | Ing Marco Marcheluzzo | Ing. Alessandro Motta |pag. 11 

 

Qualora l'offerente aggiudicatario non dovesse confermare la stipulazione del contratto o non avesse 
costituito la cauzione definitiva nel termine stabilito, lo stesso sarà considerato decaduto. 

 

art. 15 -  Domicilio dell'appaltatore – Direttore del cantiere 

Per tutta la durata dei lavori e fino al collaudo degli stessi, l'Impresa deve eleggere il proprio domicilio 
nel luogo nel quale ha sede la Direzione dei lavori o secondo le indicazioni di legge. 

È fatto altresì obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante ed alla D.L. mediante posta 
elettronica certificata il nome del tecnico che per sua delega agirà quale Direttore di Cantiere per 
l'esecuzione delle opere e per la contabilizzazione. Detta nomina dovrà essere accompagnata dalla 
dichiarazione incondizionata di accettazione dell’incarico da parte dell’interessatp 

 

art. 16 -  Oneri a carico dell'appaltatore 

Fermo restando quanto stabilito da questo Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore: 

1. la formazione del cantiere disposto e attrezzato secondo le indicazioni del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e della DD.LL., prevedendo l’utilizzo degli strumenti e impianti più aggiornati ed 
affidabili per assicurare la rapida e perfetta esecuzione delle opere, il rispetto delle norme sui C.A.M., 
compreso il conseguimento di tutte le autorizzazioni necessarie; 

2. L’ottenimento di tutti gli allacci provvisori per l’approvigionamento di acqua ed energia elettrica 
necessari alle esigenze del cantiere, oltre alle spese per consumi e canoni dipendenti da detti servizi; 

3. la recinzione, la sorveglianza e la pulizia quotidiana del cantiere; 

4. le copie dei disegni d'assieme e di dettaglio, tutti i modelli, tutti i campioni di lavoro, prove e assaggi 
dei materiali che fossero richiesti; 

5. Saranno del pari a carico dell'Impresa assuntrice tutte le spese occorrenti per l'incanalamento e lo 
smaltimento provvisorio delle acque, lo spazzamento delle nevi e tutto quanto può occorrere per 
mettere le opere eseguite, ove necessario, al riparo dalle acque, dal sole e dal gelo; è pure a carico 
dell'Impresa il mantenimento della continuità del transito pubblico; 

6. la fornitura e l'esposizione di due tabelloni con notizie sui lavori ed eventuali immagini di dimensioni 
non inferiori a metri 1x2h (Circ. Ministero LL.PP. 1729-’90); 

7. L’applicazione in fase di esecuzione delle opere di tutti gli accorgimenti, impianti e dispositivi 
finalizzati a mantenere l’emissione sonora nei limiti indicati dall’art. 189 del D.Lgs. 81/’08 e s.m.i.; 

8. La realizzazione e consegna alla D.L. di una documentazione fotografica in formato digitale per le 
opere in c.a. e in acciaio, e per la posa di tutte le componenti impiantistiche, in particolare se ad 
incasso o interrate;  

9. Il rispetto del programma dei lavori predisposto e aggiornato dalla Direzione Lavori; 

10. Alla conclusione dei lavori il ripristino dei siti nello stato preesistente. 

Le Imprese Esecutrici degli impianti tecnologici, compresi gli eventuali subappaltatori, dovranno 
possedere i requisiti tecnico-professionali necessari per l’abilitazione alla esecuzione delle opere previsti 
dal D.M. 37/08, “Norme per la sicurezza degli impianti” ed essere regolarmente iscritte nel “Registro 
Imprese”. Il possesso di tali requisiti dovrà essere documentato per iscritto alla Stazione Appaltante. 

Al termine dei lavori l’Impresa esecutrice degli impianti tecnologici di cui all’art. 1 del citato DM 37/08 
deve presentare la “dichiarazione di conformità” degli impianti realizzati, rilasciata su modello conforme 
alle indicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico. Tutta la documentazione di collaudo degli 
impianti dovrà fare riferimento a quanto specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Ai sensi di legge l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una tessera 
di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori, e per i lavoratori autonomi, i quali 
sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

In particolare, conscio dei tempi ridotti previsti per l’esecuzione delle opere, l’Appaltatore s’impegna a 
fornire maestranze in numero sufficiente all’esecuzione delle opere in contemporanea in più zone della 
scuola, garantendo la presenza di un numero di squadre sufficienti al rispetto dei tempi d’esecuzione e 
una gestione delle forniture in cantiere dei materiali da porre in opera e installare che ne garantisca la 
consegna tempestiva e regolare. 

 

art. 17 -  Garanzia definitiva 

Ai sensi dell'art. 53 del Codice (Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive) in casi debitamente 
motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 
contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro. 
Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale. 

Il deposito cauzionale resta vincolato fino all’approvazione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 

La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della cauzione per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori in caso di 
rescissione d’ufficio. 

 

art. 18 -  Coperture assicurative 

Almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori l’Impresa appaltatrice dovrà trasmettere alla Stazione 
Appaltante copia della polizza assicurativa stipulata ai sensi dell’art. 117, comma 10 del Codice, che sarà 
valida sino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire 
tutti i danni che la Stazione appaltante abbia subito a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore; deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto e comunque: 

− partita 1) per le opere oggetto del contratto: somma assicurata non inferiore all’importo del 
contratto; 

− partita 2) per le opere preesistenti somma assicurata non inferiore a 3.600.000,00 euro; 

− partita 3) per demolizioni e sgomberi: 50.000,00 euro; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500’000,00. 

L’importo dei lavori non rende necessaria la polizza assicurativa indennitaria decennale di cui al comma 
11 del medesimo articolo. 
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art. 19 -  Presa di possesso ed utilizzazione delle opere appaltate 

La Stazione Appaltante potrà disporre delle opere appaltate con il loro progressivo compimento, senza 
attendere il completamento dell’appalto, al fine di garantire la continuità d’esercizio della struttura. 
L’Appaltatore non potrà a tale titolo reclamare compensi di sorta. 

La presa di possesso delle opere nella modalità sopra indicata avverrà nel termine perentorio fissato 
dalla Stazione Appaltante, per mezzo del Direttore dei Lavori o di altra persona delegata, alla presenza 
dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Delle operazioni di presa in consegna verrà redatto un verbale nel quale si descriverà lo stato di 
consistenza delle opere prese in consegna e il loro stato di conservazione, al fine di garantire 
l’Appaltatore dai possibili danni derivati dall’uso. 

I collaudi, ancorchè favorevoli, e l’accettazione delle opere non esonerano l’Appaltatore delle garanzie 
di responsabilità di legge, in specie per difformità e vizi dell’opera. 

 

art. 20 -  Accesso all’area di cantiere 

La regolamentazione dell’accesso al cantiere sarà effettuata in base alle disposizioni del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e a quanto indicato dal D.L. durante lo svolgimento degli stessi.  

In particolare, l’accesso alla scuola dovvrà essere garantito per tutta la durata dei lavori al personale 
amministrativo e tecnico, nel rispetto delle indicazioni del PSC, del Coordinatore per la Sicurezza e del 
D.L., essendo comunque sospese le lezioni e le altre attività di studenti e utilizzatori della scuola e della 
palestra. Nell’esecuzine dei lavori si dovrà dare la precedenza agli interventi sulle aule e sulla facciata 
sud della scuola, in modo che nell’eventaulità in cui i lavori debbano prolungarsi oltre l’inzio dell’anno 
scolastico sia comunque possibile liberare tutto il piazzale sud, come da schemi di cantiere allegati. 

La Stazione Appaltante si riserva di richiedere l’accesso all’area di cantiere per l’eventuale esecuzione di 
opere di cui al successivo art. 28. La richiesta dovrà essere formulata dal responsabile del procedimento 
al Direttore dei Lavori che provvederà a definire tempi e modalità dell’accesso nel rispetto delle norme 
di sicurezza e compatibilmente con lo svolgimento delle lavorazioni previste.  

 

art. 21 -  Consegna dei lavori, consegna parziale ed inizio dei lavori 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 45 giorni dalla stipula del contratto, e risultare da verbale redatto 
in contraddittorio dal quale risultino: 

1. eventuali condizioni e circostanze speciali e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

2. le aree e i locali concessi o comunque a disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per 
l'esecuzione dei lavori; 

3. la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e che lo stato 
attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 

La consegna determina l’inizio dei lavori, dal quale decorre il termine per l’ultimazione: l’Impresa 
procederà immediatamente all’impianto del cantiere e ad iniziare nel contempo i lavori secondo il 
programma concordato. 

Non potranno costituire giustificazione al ritardo nell’avvio dei lavori: 

1. Il ritardo per gli allacciamenti di cantiere all’energia elettrica e all’acqua; 
2. Il tempo necessario all’espletamento degli accertamenti previsti dal capitolato, o di apposite 

verifiche geologiche, o di calcoli e strutture o opere di sostegno, impianti e campionature; 
3. le vertenze aziendali fra Impresa e maestranze; 
4. eventuali ritardi nell’emissione di certificati di pagamento. 
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In considerazione della necessità di effettuare l’ordine dei materiali da installare, in particolare dei 
serramenti, con un anticipo che ne garantisca la disponibilità all’avvio dei lavori, si prevede la consegna 
parziale dei lavori affinchè l’Appaltatore possa provvedere alle verifiche e misurazioni necessarie a tale 
scopo. La consegna parziale sarà effettuata ai sensi dell’art. 3, comma 9 dell’allegato II.14 al Codice, 
eventualmente nelle more della stipula del contratto, una volta verificati i requisiti dell’Appaltatore.   
Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di 
consegna parziale redato dal Diretore dei lavori. 

 

art. 22 -  Responsabilità 

Per patto contrattuale, la Stazione appaltante è esonerata nella maniera più completa da ogni 
responsabilità civile verso terzi per infortuni e danni che possano avvenire in dipendenza dell'appalto, 
qualunque sia la natura e la causa di essi, eccetto quelli derivanti da fatti  di forza maggiore, rimanendo 
intesi che, è a carico dell'Appaltatore ogni cura per evitare danni, e, avvenendo questi, sarà sempre a 
carico dello stesso Appaltatore il completo risarcimento di essi, senza diritto a compensi da parte della 
Stazione Appaltante.  

 

art. 23 -  Ordini della Direzione dei Lavori 

I lavori da eseguire, le provviste da fare, gli operai ed i mezzi d'opera da somministrare, ecc., saranno 
indicate dalla Direzione lavori all'Appaltatore mediante Ordini di servizio scritti e numerati. 
L'Appaltatore dovrà darne ricevuta apponendo la sua firma sulla copia dell'Ordine. Detti Ordini potranno 
anche contenere prescrizioni relative al tempo in cui deve essere iniziato od ultimato il lavoro o la 
provvista ordinata. In caso di rifiuto dell'Appaltatore di ricevere o sottoscrivere un Ordine di servizio, lo 
stesso verrà inviato alla casella PEC dell'Appaltatore, e ritenuto come sottoscritto. 

Non è ammessa nessuna variante, sia nelle misure che nelle qualità dei materiali e dei lavori, rispetto a 
quano previsto nel Computo Metrico Estimativo e nei documenti di progetto allegati al presente 
Capitolato, se non risulta da Ordine scritto dalla Direzione lavori. L'Appaltatore non potrà mai rifiutarsi 
di dare immediata esecuzione agli ordini ricevuti, sotto pena dell'esecuzione d’ufficio e delle relative 
conseguenze. Potrà inviare alla D.L., entro tre giorni dal ricevimento dell'Ordine di servizio, le 
osservazioni che reputasse opportuno fare. 

 

art. 24 -  Disciplina e buon ordine del cantiere 

L'Appaltatore dovrà mantenere la disciplina nel cantiere e sarà obbligato ad osservare e far osservare le 
disposizioni che saranno emanate per il buon ordine dei lavori. La Direzione lavori avrà il diritto di 
esigere il cambiamento del personale o delle maestranze scelte dall'Impresa, quando queste si 
rendessero responsabili di insubordinazione, di incapacità o malafede. Il giudizio sulla capacità del 
personale e delle maestranze è devoluto esclusivamente al D.L., che non sarà tenuto a specificare i 
motivi delle proprie richieste su tale materia. L'Appaltatore sarà in tutti i casi responsabile dei danni che 
siano occasionati dall'imperizia o dalla negligenza del proprio personale e delle proprie maestranze, 
nonché dalla malafede e dalla frode nelle somministrazioni o nell'impiego dei materiali. 

 

art. 25 -  Sottoservizi 

Prima di iniziare i lavori, ed in particolare eventuali scavi di ogni genere, l'Appaltatore è tenuto a 
prendere precisi accordi con le Amministrazioni concessionarie dei pubblici servizi (luce, acqua, gas, 
telefono, ecc.) per una precisa individuazione dei cavi e manufatti sotterranei; dovrà inoltre predisporre 
tutti gli accorgimenti adeguati ad evitare possibili rotture o guasti causati dai lavori. Eventuali danni 
saranno addebitati all'Impresa. In particolare si precisa che l'Impresa dovrà prendere precisi accordi e 
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cautele adeguate quando si dovranno svolgere lavori, di scavo od aerei, in presenza di cavi dell’alta 
tensione. Sarà a totale carico dell'Appaltatore ogni eventuale incidente a dipendenti od a terzi che 
dovesse verificarsi nel corso dei lavori. Anche qualora l'Elenco Prezzi non preveda esplicitamente 
compensi per l'onere derivante dalla presenza negli scavi dei sottoservizi, l'Impresa è tenuta comunque 
a provvedere, a sua cura e spese, all'eventuale protezione, puntellamento e consolidamento delle 
tubazioni e dei cavi, intendendosi tale onere già compreso nei prezzi di elenco. 

 

art. 26 -  Normativa relativa al subappalto 

All’Impresa appaltarice è vietato cedere il contratto d’appalto, pena nullità 

Il subappalto parziale potrà avvenire nei modi previsti dall’art. 119 del Codice e s.m.i. . 

 

art. 27 -  Lavori eseguiti da altre ditte 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di far eseguire durante l'esecuzione delle opere appaltate 
anche altre opere in economia o a mezzo di altre Ditte, quali ad esempio l’intervento di ampliamento 
degli spogliatoi della palestra di cui all’art. 4: per tali lavori l'Impresa appaltatrice è tenuta a consentire 
l’accesso al cantiere con le modalità e i tempi che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori e Coordinatore 
della Sicurezza. 

 

art. 28 -  Rilievi dello stato attuale, tracciamenti e responsabilità' 

L'Impresa è l'unica responsabile dei necessari tracciamenti che dovranno essere eseguiti a sue spese. 

Fatta la consegna dei lavori, nel termine di cinque giorni dalla data del verbale relativo, l'Appaltatore 
potrà presentare le sue osservazioni circa i rilievi del terreno, delle strutture e tutti gli elementi risultanti 
dal progetto: trascorso tale termine senza alcuna osservazione, s'intenderà che a tale riguardo 
l'Appaltatore non ha nulla da obiettare.  

 

art. 29 -  Tempo entro il quale dovranno essere compiuti i lavori 

Il tempo per l’esecuzione dei lavori è fissato in 91 giorni consecutivi (novantuno giorni) decorrenti dalla 
data del verbale di consegna o dalla data dell’ultimo verbale di consegna provvisoria. 

L’inizio lavori è previsto per il primo giorno lavorativo successivo alla conclusione delle lezioni (quindi, in 
prima ipotesi, lunedì 8 giugno 2026), e la conclusione per il giorno precedente l’inizio del nuovo anno 
scolastico (indicativamente la metà del settembre successivo). 

Ogni qualvolta l’andamento dei lavori si discosti da quello previsto l’Impresa verrà richiamata dalla 
Direzione Lavori mediante ordine di servizio.  

Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del 
programma, il Direttore dei Lavori assegna all’Impresa un termine per compiere i lavori in ritardo, a 
decorrere dal ricevimento della comunicazione, allegando le prescrizioni ritenute necessarie. Scaduto 
detto termine il Direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore o, in sua mancanza, con 
l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da 
trasmettere al R.U.P. il quale può porporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto. 

 

art. 30 -  Ultimazione dei lavori 

In seguito alla comunicazione di ultimazione dei lavori fatta dall'Appaltatore la Direzione Lavori 
effettuerà la visita d’accertamento e, se le opere eseguite risulteranno complete e perfette, redigerà il 
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relativo certificato. I termini per il conto finale e il collaudo decorreranno dalla data alla quale è giunta 
alla Direzione Lavori la comunicazione suddetta. Se invece risultasse la necessità di completare, rifare o 
migliorare qualche opera, l'Impresa dovrà eseguire i lavori necessari, e solamente dopo la constatazione 
dell'avvenuto perfezionamento si redigerà il certificato di cui sopra. 

In alternativa, il certificato di ultimazione puo' essere emesso provvisoriamente dando di un termine di 
massimo 15 giorni per il completamento di lavori di piccola entità accertati dal Direttore dei lavori come 
marginali e non limitanti l'uso della struttura: il mancato rispetto di questo termine comporterà 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redigerne uno nuovo. 

In ogni caso alla scadenza prevista dal contratto per il completamento dei lavori il Direttore dei lavori 
redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato degli stessi. 

 

art. 31 -  Penale e risoluzione del contratto in caso di ritardo, premio di accelerazione 

La penale prevista per ritardo nel compimento dei lavori oltre il termine fissato nel precedente articolo è 
stabilita nello 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, oltre le spese 
di protratta sorveglianza. 

Qualora il ritardo comporti una penale superiore al 10% dell’importo del contratto si applicherà la 
procedura di cui all’art. 10 dell’allegato II.14 del Codice eventualmente fino alla risoluzione del 
contratto. 

Viene riconosciuto all’Appaltatore un premio di accelerazione per la conclusione dei lavori anticipata 
rispetto al termine contrattuale. Il premio sarà di pari importo della penale per il ritardo (0,5 per mille), 
col limite del 10% dell’importo di contratto. 

 

art. 32 -  Sospensione dei lavori - proroghe 

L'Amministrazione può sospendere i lavori, fermo restando che la sospensione non motivata da cause di 
forza maggiore non potrà superare i 60 giorni. 

Il Direttore dei lavori può ordinare la sospensione dei lavori nei casi di avverse condizioni climatiche, di 
forza maggiore, di ferie concordate fra le parti, o di circostanze speciali che ne impediscono la 
esecuzione a regola d'arte, fra le quali la redazione di varianti in corso d’opera ai sensi del Codice degli 
appalti; la sospensione durerà per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause. 

La sospensione determina automaticamente la proroga per un uguale periodo del termine per il 
compimento dei lavori.  

Il Direttore dei lavori compila il verbale di sospensione o di ripresa dei lavori, nel primo caso indicando le 
ragioni che hanno determinato l'interruzione, lo stato dei lavori e dei luoghi, le cautele adottate affinché 
alla ripresa le opere possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, eventuali mezzi 
d'opera rimanenti in cantiere al momento della sospensione: il verbale, firmato dal delegato 
dell’Appaltatore, sarà inoltrato al R.U.P. entro cinque giorni dalla firma. 

Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'Esecutore alcun compenso o 
indennizzo. 

Quando la sospensione superi il quarto del tempo contrattuale complessivo il Responsabile del 
procedimento dovrà avvisare l'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

L’Esecutore dei lavori può chiedere proroga dei tempi di realizzazione secondo le prescrizioni dell’art. 
121 comma 8 del Codice. 
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L'Esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto nè ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

art. 33 -  Documenti di contabilità 

La contabilità del lavoro sarà tenuta dalla Direzione dei Lavori secondo le disposizioni di legge. 

Le eventuali osservazioni o riserve dell'Appaltatore sul contenuto dei documenti contabili, nonchè sul 
conto finale, non potranno essere presi in considerazione se non saranno presentate ed inscritte entro 3 
giorni lavorativi dal ricevimento degli stessi. 

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori in appalto sono: 

a. il giornale dei lavori; 

b. i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c. il registro di contabilità; 

d. il sommario del registro di contabilità; 

e. gli stati d'avanzamento dei lavori; 

f. i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

g. il conto finale e la relativa relazione. 

I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d'avanzamento dei lavori, il conto finale e la 
relazione sul conto finale sono firmati dal Direttore dei lavori.  

L’esecutore, o suo delegato, firma i libretti delle misure e le liste settimanali, il registro di contabilità, il 
conto finale, e le liste settimanali nei casi previsti. 

I certificati di pagamento ed il conto finale dei lavori di cui all'articolo 12 dell’allegato II.14 del Codice 
sono firmati dal Responsabile del procedimento. 

 

art. 34 -  Anticipazioni fatte dall'Appaltatore 

L’anticipazione è fissata nel 20% (venti percento) dell’importo del contratto, e sarà corrisposta entro 15 
giorni dall’effettivo inizio lavori, a fronte della costituzione delle garanzie fideiussorie di cui all’art. 125 
del Codice. 

 

art. 35 -  Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste, per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, o si 
procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’art. 5 dell’allegato II.14 del Codice. 

Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni 
perché siano sempre in buono stato di servizio. 

 

art. 36 -  Pagamenti in acconto e saldo finale 

L’Impresa avrà diritto in corso d’opera all’emissione di stati di avanzamento ed a pagamenti in acconto 
al raggiungimento di un imporo lavori di 300.000€. I certificati di pagamento delle rate di acconto 
saranno emessi dal Responsabile del procedimento vista la contabilità indicante quantità, qualità e 
importo dei lavori eseguiti. 
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Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni la Stazione appaltante dispone 
comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino ad allora. 

I materiali approvigionati in cantiere se accettati dalla Direzione Lavori potranno essere compresi negli 
stati di avanzamento fino alla metà del loro valore computato ai prezzi di fornitura certificati. 

Dall’importo degli stati di avanzamento saranno effettuate le trattenute previste dalla normativa 
vigente. 

Il pagamento della rata di saldo del conto finale, delle trattenute di cui sopra e lo svincolo della garanzia 
fidejussoria dovrà avvenire entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione, effettuate le verifiche di cui al regolamento degli appalti. 

 

art. 37 -  Verifica provvisoria e consegna degli impianti, documenti per il collaudo degli impianti  

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, 
che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare 
dovrà accertare: 

− lo stato di isolamento dei circuiti; 

− la continuità elettrica dei circuiti; 

− il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

− l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

− l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria non consentirà comunque, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento 
degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati.  

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante potrà prendere in consegna gli impianti 
con regolare verbale. 

La verifica dovrà riguardare: 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei contrassegni di 
identificazione: Tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore devono essere del 
tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 
dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo o, in mancanza di questi, in 
relazione a quelli convenzionali. Per cavi e conduttori si dove controllare che il dimensionamento sia 
fatto in base alle portate indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti sono 
dotati dei pertinenti contrassegni di identificazione ove prescritti; 

Verifica della sfilabilità dei cavi: Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso 
tra due cassette o scatole successive e controllare che questa operazione non provochi danneggiamenti 
agli stessi. La verifica viene eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari 
complessivamente ad una percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa verifica 
prescritta dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7 deve aggiungersi, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati 
e costruzioni modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e 
quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o 
condotti; 

Misura della resistenza di isolamento: si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione 
continua: sia circa 250 V nel caso di misura su parti di impianto di categoria 0 oppure su parti di 
impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto 
di 1° categoria. La misura deve effettuarsi tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il 
circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori 
devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto 
elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
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Misura delle cadute di tensione: deve eseguirsi tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto per la 
prova, inserendo un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti devono 
avere la stessa classe di precisione). Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che 
possono funzionare contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente 
istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della 
sezione delle condutture. Le letture dei due voltometri devono eseguirsi contemporaneamente e si deve 
procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 

Verifica delle protezioni contro i circuiti ed i sovraccarichi: il controllo rigurda: 

− il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti deve essere 
adeguato alle condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 

− la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi deve essere correlata alla 
portata dei conduttori protetti dagli stessi. 

Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti: devono eseguirsi le verifiche dell'impianto di terra 
descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra (CEI 64-8/1 ÷ 7). Si precisa che per gli impianti 
soggetti alla disciplina del D.P.R. 462/2001 deve essere effettuata la denuncia degli stessi alle Aziende 
Sanitarie Locali (ASL) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati delle 
misure della resistenza di terra. 

Devono effettuarsi le seguenti verifiche: 

a) effettuare l'esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Sono controllate sezioni, materiali e 
modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi che delle giunzioni. Si deve, 
inoltre, controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i conduttori di terra e il 
morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a spina; 

b) effettuare la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore ausiliario 
ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico. La sonda 
di tensione e il dispersore ausiliario sono posti ad una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra 
loro; possono ritenersi ubicati in modo corretto ove risultino sistemati ad una distanza del suo contorno 
pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a 
picchetto potrà assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza deve essere mantenuta tra la sonda 
di tensione e il dispersore ausiliario; 

c) controllare in base ai valori misurati con il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media 
tensione, detto valore deve controllarsi in base a quello della corrente convenzionale di terra, da 
richiedersi al distributore di energia elettrica; 

d) quando occorre, effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste sono di regola 
eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. La norma CEI 64-8/1 ÷ 7 fornisce le istruzioni per le 
suddette misure; 

e) nei locali da bagno eseguire la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra il 
collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo deve eseguirsi prima della 
muratura degli apparecchi sanitari. 

Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera per la verifica provvisoria e per il collaudo 
definitivo degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, 
il collaudatore deve verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto 
di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile), sono conformi a quelle previste 
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nel Capitolato Speciale d'Appalto e cioè quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli 
impianti. 

Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente 
parte dell'appalto), all'atto delle verifiche o del collaudo, non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove vengono rinviate a quando sia possibile disporre di correnti 
d'alimentazione dalle caratteristiche contrattualmente previste. Ammesso che questo non implichi 
dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni. Le 
verifiche in corso d'opera, la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori e collaudo definitivo possono 
egualmente aver luogo, ma il collaudatore deve tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella 
determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per 
l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati 
progettati ed eseguiti, nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice 
o qualora la stazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria e per il collaudo definitivo, l'impresa è tenuta, 
a richiesta dalla stazione appaltante, a mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti 
adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi. 

c) Ove gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono, in tutto o in parte, inclusi nelle 
forniture comprese nell'appalto, spetta alla stazione appaltante di provvedere a quelli di propria 
spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria e quella di collaudo 
definitivo ne accertino la funzionalità. 

art. 38 -  Collaudo dei lavori 

I lavori oggetto d’appalto sono soggetti a collaudo tecnico-amministrativo, ai sensi dell’art. 116 del 
Codice: il Collaudatore sarà nominato entro 30 giorni dalla consegna dei lavori. Il collaudo dovrà essere 
completato con l’emissione del Certificato di Collaudo non oltre sei mesi dopo la conclusione dei lavori, 
ed espletato ai sensi di quanto indicato nell’Allegato II.14, capo I, sezione III, artt.  13-27 del Codice.  

 

art. 39 -  Oneri di manutenzione 

La manutenzione ordinaria di tutte le opere eseguite nell'ambito dei lavori in argomento sarà a carico 
dell'Impresa fino all’approvazione del certificato di regolare esecuzione. L'onere relativo alla 
manutenzione s’intende già compreso nei prezzi unitari di elenco. La manutenzione stessa dovrà essere 
eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni resesi necessarie, 
senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. 

Nel caso di inadempienza dell'Appaltatore alle prescrizioni di cui sopra entro il termine che gli verrà 
fissato mediante ordine di servizio dalla D.DLL., l'Amministrazione appaltatrice provvederà a far eseguire 
le opere necessarie d’ufficio, rivalendosi con l’Appaltatore dei costi sostenuti. 

In caso di consegna anticipata delle opere alla Stazione Appaltante gli oneri di conservazione e 
manutenzione passano a carico di questa: l'Appaltatore deve ugualmente rispondere, fino al collaudo, 
dei difetti derivanti da vizio o negligenza di esecuzione o da imperfezione dei materiali. 

 

art. 40 -  Sicurezza nel cantiere e rispetto delle norme di assicurazioni contro infortuni e malattie 

Nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore e le Imprese in subappalto dovranno rispettare le indicazioni del 
Piano di sicurezza e coordinamento e dei propri Piani operativi di sicurezza, le norme di legge e dei 
regolamenti, le disposizioni del Coordinatore per la sicurezza e Direttore dei lavori e ogni precauzione 
per assicurare lo svolgimento nelle condizioni di sicurezza e salubrità, ed in piena collaborazione col 
Coordinatore per la sicurezza.  
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Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore, e prima dell’ingresso in cantiere le Imprese subappaltanti, 
dovranno consegnare al Resposabile della sicurezza la documentazione relativa al personale, ai 
macchinari e ai prodotti impiegati, al rispetto degli obblighi previdenziali, sugli infortuni e salute, e 
dovranno mantenerne copia in cantiere sempre aggiornata nei termini di legge. 

L’Impresa è responsabile verso la Stazione appaltante del rispetto delle regole del precedente paragrafo 
anche da parte dei subappaltatori. 

 

art. 41 -  Osservanza dei contratti collettivi 

L'Appaltatore si obbliga ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se Cooperativa, anche nei 
confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro applicati alla data dell'offerta, per la categoria e nella località in cui si svolgono i 
lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni 
altro contratto collettivo stipulato per la categoria. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme di cui al 
precedente paragrafo da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Ad ogni pagamento la Stazione Appaltante opererà una trattenuta dello 0,50 % della rata di acconto, che 
sarà svincolata dopo l’approvazione del certificato di collaudo, previo accertamento della regolarità 
contributiva.  

 

art. 42 -  Spese contrattuali e varie 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione e registrazione del contratto d’appalto, nonché 
quelle relative agli atti per l’esecuzione del contratto stesso, sono a carico dell’Affidatario. 

 

art. 43 -  Controversie 

Le vertenze che dovessero sorgere tra la Direzione Lavori e l'Appaltatore saranno di norma risolte tra le 
parti. In caso di mancato accordo la decisione del Direttore dei Lavori sarà comunicata tramite PEC con 
ordine di servizio all’Appaltatore, che ha l’obbligo di darne esecuzione, salvo il diritto alla riserva. 

Quando le contestazioni riguardino fatti, il Direttore dei Lavori redige un processo verbale delle 
circostanze contestate in contraddittorio con l’Impresa o del suo Legale rappresentante o, mancando 
questi, alla presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale sarà consegnato 
all’Appaltatore che avrà otto giorni di tempo per presentare le sue osservazioni tramite raccomandata. 
Le conseguenti decisioni della Direzione Lavori saranno comunicate tramite ordine di servizio a mezzo 
PEC all’Appaltatore, che ha l’obbligo di darne esecuzione, fatto salvo il diritto di riserva. Qualora il 
termine di otto giorni scada senza che l’Appaltatore abbia presentato osservazioni, le risultanze del 
verbale si intenderanno da lui accettate. 

Le decisioni della Stazione Appaltante sono comunicate con ordine di servizio a mezzo di PEC 
all’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di darne esecuzione, fatto salvo il diritto di riserva. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di sollevare per iscritto e tempestivamente le contestazioni. Parimenti il 
Direttore dei Lavori ha l’obbligo di sollevare le contestazioni mediante Ordine di servizio. 

Apponendo la firma nei documenti contabili senza formulare riserve l’Appaltatore perde il diritto di 
sollevare successivamente contestazioni o sollevare le relative riserve inerenti le opere e le circostanze 
fino ad allora avvenute. 
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In ogni caso l’Appaltatore, espresse nei modi di legge le proprie riserve, resta obbligato a uniformarsi 
alle disposizioni della Direzione lavori, senza poter ritardare o sospendere l’esecuzione delle opere 
appaltate, a pena di rivalsa che potrebbero da ciò derivare alla stazione appaltante. 

Qualora a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili risultino maggiori spese rispetto alle 
prevsioni del quadro economico il D.L. dà immediata comunicazione al RUP per l’attivazione delle 
procedure di cui all’art. 5 dell’allegato II.14 del Codice. 

Ove non si raggiunga l’accordo bonario di cui al comma precedente la definizione della controversia è 
attribuita al Foro di Vicenza. 

 

art. 44 -  Risoluzione e rescissione del contratto 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di rescindere il contratto nei casi e con le modalità e 
conseguenze indicate dall’art. 123 Codice.   

La risoluzione del contratto per reati accertati o per revoca dell’attestazione di qualificazione, per gravi 
inadempimenti, irregolarità o ritardi è regolata dall’art. 122 del Codice. 
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capo III 

 

QUALITÀ DEI MATERIALI 

 

art. 45 -  Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la realizzazione delle opere potranno essere procurati dai fornitori che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti indicati negli elaborati di progetto. 

Quando la DD.LL. avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio non idonea ai lavori, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri, a cura e spese dell'Appaltatore. 
Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto, la Stazione appaltante puo' provvedervi 
direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.   

L'Esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà 
redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessita' o convenienza da parte del Direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualita' verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 
l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

La Direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre prove ed analisi ancorchè non prescritte 
dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva 
del Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 
Legislativo 106/’17, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura 
e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Impresa è unica responsabile 
della riuscita dei lavori e della qualità delle opere anche per quanto dipenda dai materiali stessi. 

 

art. 46 -  Criteri generali di verifica dei requisiti CAM dei materiali 

La verifica del rispetto delle caratteristiche dei materiali prescritte dal D.M. 256 del 23.6.’22 e ss.vv.ii. 
avviene nelle modalità di seguito specificate per ciascun materiale: se non diversamente specificati si 
applicano i seguenti mezzi di prova e verifiche. 

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 305/’11, e del D. Lgs 106/’17. 
Ove nei singoli criteri riferiti a prodotti e materiali da costruzione si preveda l’uso di materiali 
provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni 
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previste dal decreto legislativo 152/’06, così come integrato dal D. Lgs 205/’10 ed alle procedure di cui al 
D.P.R. 120/’17. 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti è 
dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia 
chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto 
certificato, le date di rilascio e di scadenza: 

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma UNI EN ISO 14025, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato 
ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 
“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 
da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale 
riciclato / recuperato / sottoprodotti; 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato / recuperato / 
sottoprodotto, presente nei prodotti", se il materiale rientra nel campo di applicazione di tale prassi. 

I materiali plastici derivanti da biomassa consentiti sono sia quelli con materia prima derivante da una 
attività di recupero, sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Sono fatte salve le auto-dichiarazioni conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un organismo 
di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto MiTE 23 
giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata prima dell’esecuzione dei lavori a mezzo 
PEC alla DD.LL. . 

La verifica dei criteri ambientali da parte della Stazione Appaltante avviene, nel rispetto delle indicazioni 
di cui all'allegato II.14 al Codice, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della Direzione Lavori. 

Per ulteriori specifiche relative ai CAM si veda anche l’elaborato R7 - Relazione di verifica dei Criteri 
Ambientali Minimi, allegata al progetto. 

 

art 47 -  acqua, cementi ed agglomerati cementizi 

a)  Acqua 

L'acqua dovrà` essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati 
e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

c) Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere alle prescrizioni della legge 595/’65 e nel D.M. 3.VI.1968 “Nuove norme 
sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi” e successive modifiche. Gli agglomerati 
cementizi dovranno rispondere ai requisiti contenuti nella legge 595/’65 e nel D.M. 31.VIII.1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’industria del 9 marzo 1988, n. 126 
“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”, i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
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precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 
595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086.  

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 46. 

 

art. 48 -  colori e vernici 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità e provenire da 
industrie di primaria importanza. 

Sono a carico dell’Appaltatore la realizzazione di prove di tinteggiatura con modalità ed in numero a 
richiesta della D.L. per la scelta della tinta, eventualmete a partire da codici RAL o di mazzette di 
produttori qualificati.  

I prodotti utilizzati dovranno rispondere alle seguenti norme di qualità: 

− tinte per interni: UNI EN 13300 e UNI 10795: classificano le pitture per interno in base a 
caratteristiche tecniche come la resistenza all'abrasione, la granulometria, la lavabilità e la 
copertura; 

− tinte per esterni: UNI EN 1062-3: classificano il grado di assorbimento d'acqua per valutare la 
protezione del supporto murario. 

Dovranno inoltre essere contrassegnati dal marchio di qualità ecologica Ecolabel UE, e non contenere 
additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determini una 
concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca. 

CAM – punto 2.5.13: la dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, 
rispettivamente: 

a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 
b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 
metalli pesanti sulla vernice secca. 
c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 
evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare 
l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, 
andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della 
miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi allegate le schede di dati 
di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione tecnica di supporto, utile alla 
verifica di quanto descritto. 

 

art. 49 -  opere in alluminio preverniciato 

I materiali per le opere in alluminio preverniciato quali profili per coperture (lamiere grecate) e per 
copertine sagomate, tubi e raccordi per pluviali, dovranno essere privi di qualsiasi difetto che ne vizi la 
forma o ne alteri la resistenza o la durata o da convenienza all’uso, e dello spessore minimo indicato 
negli elaborati progettuali e nel computo. 

Si fa riferimento alla norma UNI /PdR 68:2024, che definisce i requisiti del servizio di lattoneria edile e i 
requisiti di conoscenza, abilità, responsabilità e autonomia dei profili professionali di lattoniere operanti 
nel comparto edile. 
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In considerazione dell’elevata riciclabilità dell’alluminio non esistono specifiche CAM su questo 
materiale. 

 

art. 50 -  acciaio per usi non strutturali 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da soffiature e da qualsiasi difetto apparente 
o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. In particolare sulla superficie non 
dovranno essere visibili difetti di origine meccanica ed inclusioni, queste ultime dannose perché innesco 
per la corrosione. 

Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10088-3:2024, relativa alle condizioni tecniche di fornitura 
dei semilavorati, delle barre formate a caldo e a freddo, della vergella, del filo, dei profilati e dei prodotti 
trasformati a freddo nei gradi normali e speciali di acciaio resistente alla corrosione per impieghi 
generali. 

CAM – punto 2.5.4: il criterio prevede l’utilizzo d’acciaio prodotto con un contenuto minimo del 65% di 
materie riciclate / recuperate / sottoprodotti. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può 
avvenire secondo le modalità generali richiamate nel precedente art. 47. 

 

art. 51 -  pozzetti ed elementi di completamento dei pozzetti prefabbricati in calcestruzzo 

I manufatti di cemento dovranno essere costituiti da un conglomerato cementizio vibrato, con 300 kg di 
cemento tipo 425 per metro cubo di inerti. Le armature in ferro tondo-acciaioso qualora previste, nei 
vari diametri ed in qualsiasi modo disposte, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 26.05.1980 
e successive modifiche e integrazioni.  

CAM – punto 2.5.3: il criterio prevede l’utilizzo d’acciaio prodotto con un contenuto minimo del 5% di 
materie riciclate / recuperate / sottoprodotti. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può 
avvenire secondo le modalità generali richiamate nel precedente art. 47. 

 

art. 52 -  prodotti diversi quali sigillanti e adesivi 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il D.L., ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura. Per il 
campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. . 

Devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

I sigillanti devono essere conformi alle norme UNI EN ISO 11600 sui sigillanti in generale, nelle categorie 
F per i giunti di serramenti e G per i giunti vetrati, e alla norma UNI EN 15651-1 sui sigillanti per giunti 
esterni perimetrali di porte e finestre. 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA “R. AGAZZI”, ISOLA VICENTINA   

PROGETTO ESECUTIVO | CAPITOLATI SPECIALE D’APPALTO  

Arch. Nicola D’Angelo Architetto | Ing Marco Marcheluzzo | Ing. Alessandro Motta |pag. 27 

 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.) che devono essere conformi alla normativa 
UNI 11864 sugli adesivi per l’edilizia. Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o 
componenti. 

Sigillanti ed adesivi dovranno avere: 

 - compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
 - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 
delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
 - durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione; 
 - caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette deve risultare dalla scheda tecnica del produttore. 

Non esistono prescrizioni CAM specifiche per questi prodotti, che dovranno comunque garantire 
l’atossicità e la mancanza di emissioni pericolose 

 

art. 53 -  rivestimento a cappotto termoisolante per pareti 

Il progetto prevede la realizzazione di un a cappotto per l’isolamento delle pareti esterne composto da 
uno strato isolante in lana di roccia ed una finitura superficiale effetto intonaco. 

Il pachettto nel suo insieme deve corrisponde: 

− alle linee guida ETAG004 / EAD 040083-00-0404 relative a: resistenza meccanica e stabilità, 
sicurezza in caso di incendio, igiene e salubrità ambientale, sicurezza nell’uso, protezione dal 
rumore, risparmio energetico; 

− garantire un’adeuata tenuta alla grandine, con una finitura esterna con resistenza meccanica di 
60 joule;  

− alle caratteristiche per la marchiatura CE ed essere conforme alla norma UNI 13501:2009 in 
materia di reazione al fuoco, ed in particolare al gruppo GM2 di reazione al fuoco con 
prestazioni pari o migliori di B-s2,d0 ai sensi della Valutazione Tecnica Europea ETA; 

− alla norma UNI 13172:2012 sugli isolanti termici per l'edilizia, gli impianti e le installazioni 
industriali, ottenuti in fabbrica o realizzati in sito ed ai sistemi compositi di isolamento termico 
per l'esterno. 

La lana minerale dovrà avere; 

− spessore minimo indicato nei documenti di progetto; 

− conducibilità termica uguale o inferiore e 0,034 W/mK 

− densità di 80 kg/mq. 

Il pacchetto nel suo insieme dev’essere conforme al criterio CAM paragrafo 2.5.7 Isolanti termici ed 
acustici, che indica in dettaglio le carratteristiche e certificazioni dei componentti. La certificazione di 
conformità sarà effettuata con riferimento alla lana di roccia (punto “i” paragrafo CAM citato) per la 
quale il contenuto minimo di materiale recuperato, riciclato o sottoprodotti dev’essere del 15%, 
verificato come indicato all’art. 47; 
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art. 54 -  rivestimento ad intercapedine termoisolante per soffitti 

Il progetto prevede la realizzazione di rivestimenti termoisolanti all’intradosso dei soffitti piani o inclinati 
in andamento della copertura in alcuni locali del piano terra e del primo piano. 

Il pacchetto è composto da uno strato termoisolante in lana di roccia dello spessore indicato nelle tavole 
di progetto, da una barrriera al vapore costituita da un telo di poliestilene estruso a bassa densità, da 
una struttura di contenimento in cartongesso, con struttura in profili sagomati di acciaio zincato e 
rivestimento con doppia lastra in cartongesso. 

Il pachetto nel suo insieme deve corrisponde: 

− alle linee guida ETAG004 / EAD 040083-00-0404 relative a: resistenza meccanica e stabilità, 
sicurezza in caso di incendio, igiene e salubrità ambientale, sicurezza nell’uso, protezione dal 
rumore, risparmio energetico; 

− alle caratteristiche per la marchiatura CE ed essere conforme alla norma UNI 13501:2009 in 
materia di reazione al fuoco, ed in particolare al gruppo GM2 di reazione al fuoco con 
prestazioni pari o migliori di B-s2,d0 ai sensi della Valutazione Tecnica Europea ETA; 

− alla norma UNI 13172:2012 sugli isolanti termici per l'edilizia, gli impianti e le installazioni 
industriali, ottenuti in fabbrica o realizzati in sito ed ai sistemi compositi di isolamento termico 
per l'esterno; 

− norma UNI EN 520 sulle caratteristiche e prestazioni delle lastre di gesso per utilizzo in edilizia 
comprese quelle destinate a ulteriori lavorazioni, come una decorazione superficiale o 
un'intonacatura.  

La lana minerale dovrà avere; 

− spessore minimo indicato nei documenti di progetto; 

− conducibilità termica uguale o inferiore e 0,034 W/mK 

− densità di 35 kg/mq. 

La barriera al vapore dovrà avere: 

− spessore minimo di 0,2 mm; 

− densità 900 kg/m³; 

− resistenza diffusione vapore 450000 µ. 

La struttura a intercapedine di cartongesso dovrà avere: 

− lastre di Tipo A secondo UNI EN 520; 

− classe di reazione al fuoco A2-s1,d0 

Il pacchetto dev’essere conforme al criterio CAM paragrafo 2.5.7: Isolanti termici ed acustici, ed al 
criterio 2.5.8: Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti, che indicano in dettaglio le 
caratteristiche e certificazioni dei componentti. La certificazione di conformità sarà effettuata come 
indicato all’art. 47: 

− con riferimento alla lana di roccia (punto “i” paragrafo CAM citato), per la quale il contenuto 
minimo di materiale recuperato, riciclato o sottoprodotti dev’essere del 15%, verificato; 

− con riferimento a contropareti / controsoffitti in cartongesso, per i quali il contenuto minimo di 
materiale recuperato, riciclato o sottoprodotti dev’essere del 5% (prodotti a base di gesso); 

 

art. 55 -  Isolamento termoisolante per insufflaggio nel sottotetto 

È prevista la realizzazione di un isolamento per insufflaggio di lana di roccia sul solaio del sottotetto 
sopra i blocchi delle aule. 
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Il materiale isolante, costituito da fibre minerali in fiocchi, verrà pompato da autobotti nel sottotetto e 
steso in modo da creare uno strato costante dello spessore di 20 cm su tutta la superficie dei sottotetti. 

Il materiale, assimilabile alla lana di roccia, ha le seguenti caratteristiche: 

− conforme alla norma EN 14064-1; 

− non ha emissioni nocive; 

− conducibilità termica uguale o inferiore e 0,036 W/mK 

− ignifugo con classse di resistenza al fuoco 1 

Il materiale isolante ricade nel CAM paragrafo 2.5.7: Isolanti termici ed acustici, che indica in dettaglio le 
carratteristiche e certificazioni dei componentti. La certificazione di conformità sarà effettuata con 
riferimento alla lana di roccia (punto “i” paragrafo CAM citato) per la quale il contenuto minimo di 
materiale recuperato, riciclato o sottoprodotti dev’essere del 15%, verificato come indicato all’art. 47. 

 

art. 56 -  Serramenti in PVC 

I serramenti esterni dovranno avere il marchio CE ed essere conformi alla norma UNI EN 14351-1. 

Le caratteristiche tecnico prestazionali dovranno essere: 

− Classe 4 di permeabilità all’aria ai sensi della UNI EN 12207; 

− Classe 9A di tenuta all’acqua secondo la UNI EN 12208; 

− Classe B2 di resistenza al carico di vento secondo UNI EN 12210/’99 e 12211/’00; 

− trasmittanza termica complessiva Uw e del profilo Uf pari o inferiori a 1,3 W/mqK; 

− isolamento acustico: i serramenti delle aule devono garantire una prestazione acustica minima 
Rw=42dB, mentre negli altri ambienti dovrà essere garantito Rw=36dB; 

− resistenza al fuoco in euroclasse B, autoestinguenti, secondo la norma UNI EN 13501-1; 

− mescola del PVC di classe S (clima severo) ai sensi della UNI EN 12608 con garantita l’assenza di 
cadmio e piombo. 

I profili multicamera saranno rinforzati all’interno con profili in acciaio zincato spessore 15/10 che 
garantiscano una tenuta alla spinta orizzontale. In fase di precantierizzazione e ordinativi verrà 
privilegiata la fornitura di profili in grado di fornire per i montanti una resistenza a spinta di 2 kN/m ad 
1m da terra, nei quali possano essere fissati parapetti.  

Per i maniglioni di apertura a spinta delle porte di sicurezza dovranno avere forniti i “certificati di 
costanza delle prestazioni” ai sensi della norma EN 14351-1 del 2006. 

Oltre all’attestazione di conformità del produttore alla UNI EN 1435, il serramento dovrà avere la 
certificazione di prestazione energetica, la garanzia e le istruzioni d’uso e manutenzione. 

Il pacchetto dev’essere conforme al criterio CAM paragrafo 2.5.11-serramenti ed oscuranti in PVC. Il 
contenuto minimo di materiale recuperato, riciclato o sottoprodotti dev’essere del 20%, verificato come 
indicato all’art. 47; 

 

art. 57 -  Vetri 

In conformità alle norme UNI 7697/’14 e UNI 12600 tutti i vetri dovvranno essere antisfondamento 
stratificati di sicurezza di classe 1B1: sono ammessi vetri di classe 2B2 se collocati sopra al metro di 
altezza da terra. 

Le vetrazioni dovranno garantire una trasmittanza termica Ug uguale o minore di 1,1 W/mqK. 

In considerazione dell’elevata riciclabilità del vetro non esistono specifiche CAM su questo materiale. 
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Art. 58 – Impianti  

58.1 – prescrizioni tecniche generali 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M. 
37/’08 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a regola 
d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri 
Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme 
di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

NORTMATIVA DI RIFERIMENTO E RELATIVI ONERI A CARICO DELLA DITTA 

Gli impianti elettrici e i componenti riguardanti il presente progetto saranno realizzati in conformità alle 
ultime edizioni delle Norme e delle leggi vigenti alla data di esecuzione dei lavori.  in particolare: 

· Norme per principali attività soggette al controllo dei VV. F 
· prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco; 
· prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
· prescrizioni e raccomandazioni delle ASL; 
· prescrizioni e raccomandazioni dell’I.S.P.E.S.L. 
· Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
· Norme e tabelle di unificazione UNEL ed UNI; 
· Leggi, regolamenti e circolari tecniche che venissero emanate in corso d'opera; 
· Normative, Leggi, Decreti Ministeriali regionali o comunali ogni altra raccomandazione, prescrizione o 
regolamento   emanata da altri Enti ed applicabile a questo capitolato tecnico. 
· Si richiamano, a titolo indicativo, le più ricorrenti Norme C.E.I., Decreti, Leggi e Prescrizioni a cui far 
riferimento; l'elenco non ha carattere esaustivo, inoltre, si precisa che norme, leggi, regolamenti, ecc. 
sono da intendersi nell’ultima versione e comprensive di eventuali varianti. 
· Decreto – 22 Gennaio 2008 n.37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11 – 
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 
· Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
· DPR 19 marzo 1956 n.303:  "Norme generali per l’igiene del lavoro". 
· Legge 1° marzo 1968 n.186 "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici". 
· Legge 18 ottobre 1977 n.791 "Attuazione della Direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (CEE), 
n.72/73, relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro alcuni limiti di tensione".  

NORME CEI 

Fermo restando quanto sopra stabilito, gli impianti rispetteranno, salvo esplicite deroghe previste dal 
“Progetto”, le seguenti disposizioni legislative e normative: 

· CT 0: Applicazione delle Norme e testi di carattere generale; 
· CT 1/25: Terminologia, grandezze e unità; 
· CT 2: Macchine rotanti; 
· CT 3: Strutture delle informazioni, documentazioni, segni grafici, e contrassegni e altre identificazioni; 
· CT 8/28: Aspetti di sistema per la fornitura di energia elettrica; 
· CT 13: Misura e controllo dell'energia elettrica; 
· CT 14: Trasformatori; 
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· CT 15/112: Materiali isolanti - Sistemi di isolamento; 
· CT 17: Grossa apparecchiatura; 
· CT 20: Cavi per energia; 
· CT 21/35: Accumulatori e pile; 
· CT 22: Elettronica di potenza; 
· CT 23: Apparecchiatura a bassa tensione; 
· CT 32: Fusibili; 
· CT 34: Lampade e relative apparecchiature; 
· CT 37: Scaricatori; 
· CT 38: Trasformatori di misura; 
· CT 46: Cavi simmetrici e coassiali, cordoni, fili, guide d'onda, connettori per radiofrequenza; 
· CT 57: Scambio informativo associato alla gestione dei sistemi elettrici di potenza; 
· CT 64: Impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione; 
· CT 70: Involucri di protezione; 
· CT 79: Sistemi di rilevamento e segnalazione per incendio, intrusione, furto, sabotaggio e aggressione; 
· CT 81: Protezione contro i fulmini; 
· CT 82: Sistemi di conversione fotovoltaica dell’energia; 
· CT 86: Fibre ottiche; 
· CT 89: Prove relative ai pericoli da incendio; 
· CT 94/95: Relè; 
· CT 96: Trasformatori, reattori, unità di alimentazione e loro combinazioni; 
· CT 99: Impianti elettrici di potenza con tensioni nominali superiori a 1 kV in corrente alternata; 
· CT 100: Sistemi e apparecchiature audio, video e multimediali; 
· CT 106: Esposizione umana ai campi elettromagnetici; 
· CT 108: Sicurezza delle apparecchiature elettroniche per tecnologia audio/video, dell'informazione e 
delle telecomunicazioni; 
· CT 109: Coordinamento degli isolamenti per apparecchiature a bassa tensione; 
· CT 121: Apparecchiature e quadri protetti per bassa tensione; 
· CT 205: Sistemi bus per edifici; 
· CT 210: Compatibilità elettromagnetica; 
· CT 216: Rivelatori di gas; 
· CT 301/22G: Azionamenti elettrici; 
· CT 304: Interferenze elettromagnetiche; 
· CT 305: Apparati e sistemi terminali di telecomunicazioni; 
· CT 306: Interconnessione di apparecchiature di telecomunicazione; 
· CT 307: Aspetti ambientali degli impianti elettrici; 
· CT 316: Connessione alle reti elettriche di distribuzione Alta, Media e Bassa Tensione. 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione 
nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. 
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o 
canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale 
maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere 
contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 
00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 
Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per 
tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
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c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della 
potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 
4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere 
superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 
unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

· 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

· 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 
per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

· 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 
kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

· 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a 
quella dei corrispondenti conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione 
superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm  se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà 
essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), 
purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei 
conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se 
costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella 
tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5.  

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 
Sp (mm2) 

S ≤16 
16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp=S 
Sp = S Sp = 16 

Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 
64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente: 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione: 25 (CU) 50 (FE) 

Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati 
nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di 
volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le 
seguenti prescrizioni: 
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· nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

· il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 quando 
i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà essere 
inferiore a 10 mm; 
· il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere effettuate 
con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 
· ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette di 
derivazione; 
· le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle 
condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la 
dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 
· i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e 
le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare lo 
stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano 
contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 
· qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 
questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile 
collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione 
più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo 
di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 
 
diam. e/diam. i Sezione dei cavi - mm² 

 
mm 

 
(0,5) 

 
(0,75) 

 
(1) 

 
1,5 

 
2,5 

 
4 

 
6 

 
10 

 
16 

 
12/8,5 

 
(4) 

 
(4) 

 
(2) 

      

 
14/10 

 
(7) 

 
(4) 

 
( 3) 

 
2 

     

 
16/11,7 

   
(4) 

 
4 

 
2 

    

 
20/15,5 

   
( 9) 

 
7 

 
4 

 
4 

 
2 

  

 
25/19,8 

   
(12) 

 
9 

 
7 

 
7 

 
4 

 
2 

 

 
32/26,4 

     
12 

 
9 

 
7 

 
7 

 
3 
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I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno 
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature 
montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà 
consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano 
all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

Tubazioni per le costruzioni prefabbricate  

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 
61386-22.  

Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non si 
creino strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti 
di giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali 
modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole 
rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo che 
il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate 
sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità 
delle scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione 
degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si 
monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 

· sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 
Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in 
primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 
cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare 
artificialmente nella sabbia; 

· si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo della 
sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più 
cavi); 

· sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale 
(generalmente con più cavi); 

· sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con 
l'asse della fila di mattoni. 
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Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette 
eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di massima sarà però 
osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli non 
praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. 
valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento 
dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la 
sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del 
cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette 
sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 
cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 
stabilito di massima: 

· ogni m 30 circa se in rettilineo; 

· ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 
cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria 
dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non 
superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimentazione di circuiti per 
illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni per le quali il limite 
massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 Volt. 

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

· cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente 
alternata secondo le norme CEI 20-58; 

· cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 

· cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana") a mezzo di 
fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, intervallati non più di cm 40. 

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi 
commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto previsto al 
comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi". 
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Protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 
impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 
dovrà avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili 
di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Elementi di un impianto di terra 

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da 
poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto 
con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro 
e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno 
dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la 
parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli 
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque 
accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra 
elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di 
neutro non potrà essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà 
anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il 
potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o per 
particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, 
garage, portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 
dei bagni. 

Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 
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a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt<=50/Is 

dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il 
più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove 
l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve 
essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che 
assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di 
pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 

dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il 
più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni 
differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 
soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili 
aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 

Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 
isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno 
uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro 
protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del 
conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 
1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz                         If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 
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Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 
possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 
protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 
punto di installazione. 

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 
64-8/1 ÷ 7). In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che 
l'energia specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che 
potrà essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere 
di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

− 3.000 A nel caso di impianti monofasi; 

− 4.500 A nel caso di impianti trifasi.           

Protezioni di circuiti particolari: 

1. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 

2. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta 
per quelli umidi; 

3. dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

4. dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso 
nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7). 

Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo d'arte 
dell'impresa appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte 
dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto 
dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante le 
anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza. 

Materiali di rispetto 

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 
utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 

· fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari al 
20% di quelli in opera; 

· bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con 
minimo almeno di una unità; 

· una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

· lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle in 
opera. 

Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto: Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche 
ad esso collegate, contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le 
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sovratensioni transitorie di manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio 
dell'impianto dovrà essere installato un limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica 
vigente. 

b) Protezione d'utenza: per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad 
esempio computer video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi 
elettronici a memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto 
dovranno essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al 
dispositivo di cui al punto a). Detto dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere 
montabile a scatto sulla stessa armatura e poter essere installato nelle normali scatole di incasso. 

Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
Capitolato Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate 
per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri 
ampliamenti degli impianti. 

58.2 – Cavi 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure 
un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico 
complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

· il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

· l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

· l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

· lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

· la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in 
sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso, 
possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI- 
UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 
“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori 
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori 
3. Natura e qualità dell’isolante 
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 
6. Composizione e forma dei cavi 
7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 
9. Eventuali organi particolari 
10. Tensione nominale 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 
indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

Isolamento dei cavi: 
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I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 
comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati 
nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere 
adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno 
o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori: 

 

Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 
50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 
rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto 
riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 
l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 
unipolari secondo la seguente tabella: 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA “R. AGAZZI”, ISOLA VICENTINA   

PROGETTO ESECUTIVO | CAPITOLATI SPECIALE D’APPALTO  

Arch. Nicola D’Angelo Architetto | Ing Marco Marcheluzzo | Ing. Alessandro Motta |pag. 41 

 

 

 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al 
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 
professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del 
primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR 
corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione 
dell’impianto. 

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse: le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della 
potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 
4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere 
superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 
unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

· 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
· 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 
per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
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· 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 
kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
· 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 

Sezione minima dei conduttori neutri: la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a 
quella dei corrispondenti conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione 
superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà 
essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), 
purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori 
che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo 
stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella 
seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Sezione del conduttore di fase dell'impianto S 
(mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione Sp 
(mm2) 

S ≤16 
16 < S ≤35 

S > 35 

Sp = S 
Sp =16 

Sp = S/2 
 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 
accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 
64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente: 16 (CU) 16 (FE) 

- non protetto contro la corrosione: 25 (CU) 50 (FE) 

 

CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI INSTALLAZIONE / LIVELLO DI 
RISCHIO INCENDIO 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le 
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione 
(UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma 
CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione 
dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria 
civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di 
installazione. 

CLASSIFICAZIONE DI 

REAZIONE AL FUOCO 
LUOGHI CAVI 

Requisito 

principal 

Classificazione 
aggiuntiva 

Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR  
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Fuoco 

(1) 

Fumo 

(2) 

Gocce 

(3) 

Acidità 

(4) 

(Cavi da utilizzare) 

B2ca s1a d1 a1 

aereostazioni • stazioni ferroviarie • stazioni 
marittime • metropolitane in tutto o in parte 
sotterranee • gallerie stradali di lunghezza superiore 
ai 500m • ferrovie superiori a 1000m. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 
kV 

FG 18OM18 - 0,6/1 kV 

Cca s1b d1 a1 

strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime 
di ricovero ospedaliero e/o residenziale a ciclo 
continuativo e/o diurno • case di riposo per anziani 
con oltre 25 posti letto • strutture sanitarie che 
erogano prestazioni di assistenza specialistica in 
regime ambulatoriale, ivi comprese quelle 
riabilitative, di diagnostica strumentale e di 
laboratorio • locali di spettacolo e di intrattenimento 
in genere impianti e centri sportivi, palestre, sia di 
carattere pubblico che privato • alberghi • pensioni • 
motel • villaggi albergo • residenze turistico-
alberghiere • studentati • villaggi turistici • 
agriturismi • ostelli per la gioventù • rifugi alpini • 
bed & breakfast • dormitori • case per ferie con oltre 
25 posti letto • strutture turistico-ricettive all’aria 
aperta (cam-peggi, villaggi turistici, ecc.) con capacità 
ricettiva superiore a 400 persone • scuole di ogni 
ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 
persone presenti • asili nido con oltre 30 persone 
presenti • locali adibiti ad esposizione e/o vendita 
all’ingrosso al dettaglio, fiere e quartieri fieristici • 
aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti • 
biblioteche • archivi • musei • gallerie • esposizioni • 
mostre • edifici destinati ad uso civile, con altezza 
antincendio superiore a 24m. 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 

H07Z1-N Type2 
450/750 V 

Cca s3 d1 a3 

edifici destinati ad uso civile, con altezza antincendio 
inferiore a 24m • sale d’attesa • bar • ristoranti • 
studi medici. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 

altre attività: installazioni non previste negli edifici di 
cui sopra e dove non esiste rischio di incendio e 
pericolo per persone e/o cose. 

H05RN – F; H07RN - F 

H07V-K; H05VV-F 

 

85.3 – Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 

Gli impianti elettrici dovranno essere calcolati per la potenza impegnata, intendendosi con ciò che le 
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e 
l'esercizio in genere dovranno riferirsi alla potenza impegnata. Detta potenza verrà indicata dalla 
Stazione Appaltante o calcolata in base a dati forniti dalla Stazione Appaltante. 

Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si farà riferimento al carico 
convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando 
alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale 
delle prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti. 
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Impianti trifase 

Negli impianti trifase (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte 
dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (ENEL ecc.) non è possibile applicare il 
dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo "Potenza impegnata e dimensionamento degli 
impianti"; tale dimensionamento dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della 
buona tecnica, tenendo conto delle norme CEI. In particolare le condutture dovranno essere calcolate in 
funzione della potenza impegnata che si ricava nel seguente modo: 

a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) intesa come la potenza di ogni 
singolo utilizzatore (PU) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cu); 

P1 = Pu x Cu; 

b) potenza totale per la quale dovranno essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma 
delle potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) moltiplicata per il coefficiente di 
contemporaneità (Cc); 

Pt = (P1 + P2 + P3 + P4 + ... + Pn) x Cc 

Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi dovranno 
essere dimensionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del servizio continuativo; ove i 
motori 

siano più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si applicherà il coefficiente della tabella di cui al 
paragrafo "Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità d'impianto". 

La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto del 
fattore di potenza, e alla distanza da coprire. 

Si definisce corrente d'impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in considerazione 
per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si calcola in base alla 
potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al fattore di potenza. 

Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime 
permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura 
superi un valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata nella 
tabella CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Il potere d'interruzione degli interruttori automatici dovrà essere di almeno 4.500 A (Norme CEI 64-8/1 
÷7), a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (Enel ecc.). 

Gli interruttori automatici dovranno essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 

Prese a spina 

Nei locali tecnici sono previsti gruppi prese in scatole per posa in vista con grado di protezione IP55 nelle 
seguenti versioni: 

a) presa a spina di tipo industriale (CEE) 2P+T, In=16 A, 

b) presa a spina di tipo industriale (CEE) 3P+N+T, In=16 A; 

Impianti elettrici a servizio degli impianti meccanici 

Nelle presenti opere elettriche sono previste a servizio degli impianti termomeccanici le linee di 
alimentazione di tutte le utenze di: pompe di calore e pompe di circolazione 

In particolare, il quadro elettrico di protezione e comando destinato all’alimentazione delle 
apparecchiature di climatizzazione conterranno, oltre alle apparecchiature di protezione e comando di 
pompe e ventilatori, anche gli apparecchi di regolazione, la cui fornitura è prevista nelle opere 
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meccaniche; per le apparecchiature di regolazione suddette e per le sonde in campo, l’installatore 
elettrico dovrà eseguire la posa in opera, il collegamento e la necessaria regolazione. 

Suddivisione dei circuiti e loro protezione 

Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere si dovranno alimentare, attraverso circuiti protetti e 
singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico, almeno le seguenti utilizzazioni: 

a) illuminazione di base: sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale 
erogabile 2 kW; 

b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare e per piccoli utilizzatori (televisori, 
apparecchi radio ecc.): sezione dei conduttori 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW; 

c) prese a spina da 16 A ed apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (es. scaldacqua) con 
potenza unitaria minore o uguale a 3 kW: sezione dei conduttori 2,5 mm²; protezione 16 A; potenza 
totale erogabile 3 kW; 

d) eventuale linea per alimentazione di utilizzazione con potenza maggiore di 3 kW: sezione conduttori 4 
mm²; protezione 25 A. 

Sul quadro elettrico dovranno essere previsti un numero superiore di circuiti protetti ogni qualvolta si 
verifichino le seguenti condizioni: 

a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m²: occorrerà prevedere più linee per l'illuminazione di 
base al fine di limitare a 150 m² la superficie dei locali interessati da una singola linea; 

b) elevato numero di prese da 10 A: occorrerà prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 

c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, lavastoviglie) che 
dovranno funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3 kW: occorrerà 
alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2 kW direttamente dal 
quadro con una linea protetta. 

Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della 
caduta di tensione del 4%, occorrerà considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio 6 m in orizzontale 
dal quadro contatori al vano scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere di 
almeno 3.000 A (CEI 64-8/1 ÷ 7) a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione 
dell'energia elettrica (ENEL ecc.); gli interruttori automatici dovranno essere bipolari con almeno un polo 
protetto in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione fase-
neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione fase-fase. 

85.4 – Disposizioni particolari per impianti per servizi tecnologici e per servizi generali 

Tutti gli impianti destinati ad alimentare utenze dislocate nei locali comuni dovranno essere derivati da 
un quadro sul quale dovranno essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 
protezione. 

Quadro generale di protezione e distribuzione 

Detto quadro dovrà essere installato nel locale contatori e dovrà avere caratteristiche costruttive uguali 
a quelle prescritte ai paragrafi "Quadri di comando in lamier ", "Quadri di comando isolanti" e "Quadri 
elettrici da appartamento o similari" dell'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali" ed essere 
munito di sportello con serratura. 

Sul quadro dovranno essere montati ed elettricamente connessi, almeno le protezioni ed il comando dei 
seguenti impianti. 

Illuminazione locale tecnico 

L'impianto elettrico in questi locali dovrà realizzarsi con l'impiego di componenti a tenuta stagna (grado 
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minimo di protezione IP55). 

Ove l'energia consumata da dette utenze venga misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto 
dovrà derivarsi dal quadro servizi generali. 

In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata 
all'alimentazione dei locali suddetti. 

Per quanto possibile si dovranno evitare installazioni elettriche nelle fosse e nei cunicoli; diversamente 
sarà necessario attenersi alle prescrizioni contenute nell'appendice A delle norme CEI 64-2. 

Le prese fisse dovranno essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a prolunghe e 
dovranno essere installate ad un'altezza minima del pavimento di 1,50 m. 

Le diverse parti dell'impianto elettrico dovranno essere protette dagli urti da parte dei veicoli. 

Il gruppo di misura e gli interruttori generali dovranno essere installati in un vano privo di tubazioni e di 
contenitori di fluidi infiammabili. 

I componenti di cui sopra dovranno essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle zone 
pericolose. 

Altri impianti 

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi tecnologici 
(come impianto di condizionamento d'aria, impianto acqua potabile, impianto sollevamento acque di 
rifiuto e altri eventuali) dovranno essere previste singole linee indipendenti, ognuna protetta in partenza 
dal quadro dei servizi generali da proprio interruttore automatico differenziale. Tali linee faranno capo 
ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle apparecchiature elettriche dei singoli impianti 
tecnologici. 

b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), la Stazione Appaltante indicherà 
se il complesso dei quadri di distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi comandi e 
controlli e le linee derivate in partenza dai quadri stessi dovranno far parte dell'appalto degli impianti 
elettrici, nel qual caso la Stazione Appaltante preciserà tutti gli elementi necessari. Nell'anzidetto caso, 
in corrispondenza ad ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato un quadro ad armadio, 
per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. Infine, in partenza dai quadri, dovranno 
prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori. 

 

art. 59 -  Impianto fotovoltaico 

59.1 Prescrizioni riguardanti i circuiti 

I cavi o condutture utilizzati nell'impianto fotovoltaico devono essere in grado di sopportare, per la 
durata di vita dell'impianto stesso (fino a 30 anni), severe condizioni ambientali in termini di 
temperatura, precipitazioni atmosferiche e radiazioni ultraviolette. Per condutture si intende l'insieme 
dei cavi e del tubo o canale in cui sono inseriti. 

I cavi dovranno avere una tensione nominale adeguata a quella del sistema elettrico. In corrente 
continua, la tensione non dovrà superare 1,5 volte la tensione nominale dei cavi riferita al loro impiego 
in corrente alternata (vedi norme CEI EN 50565-1, CEI EN 50565-2 e CEI 20-67). In corrente alternata la 
tensione d'impianto non dovrà superare la tensione nominale dei cavi. 

I cavi sul lato corrente continua si distinguono in: 

· cavi solari (o di stringa) che collegano tra loro i moduli e la stringa al primo quadro di sottocampo o 
direttamente all'inverter; 

· cavi non solari che sono utilizzati a valle del primo quadro. 
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I cavi che collegano tra loro i moduli possono essere installati nella parte posteriore dei moduli stessi, 
laddove la temperatura può raggiungere i 70-80 °C. Tali cavi quindi devono essere in grado di sopportare 
elevate temperature e resistere ai raggi ultravioletti, se installati a vista. Pertanto si useranno cavi 
particolari, usualmente unipolari con isolamento e guaina in gomma, tensione nominale 0,6/1kV, con 
temperatura massima di funzionamento non inferiore a 90 °C e con una elevata resistenza ai raggi UV. 

I cavi non solari posti a valle del primo quadro, ad una temperatura ambiente di circa 30-40 °C, dato che 
usualmente si troveranno lontano dai moduli, se posati all'esterno dovranno essere anch'essi 
adeguatamente protetti con guaina per uso esterno; per la posa all'interno di edifici valgono le regole 
generali per gli impianti elettrici. 

Per i cavi installati sul lato corrente alternata a valle dell'inverter valgono le stesse prescrizioni indicate 
per i cavi non solari lato corrente continua. 

La sezione trasversale dei cavi sarà dimensionata proporzionalmente alla massima corrente prevista. Il 
cavo principale in corrente continua e i cavi provenienti dai diversi campi devono essere in grado di 
sopportare le correnti massime producibili dal generatore fotovoltaico. Come protezione contro i guasti 
d’isolamento e di terra, è possibile usare interruttori automatici sensibili alle dispersioni di terra. 

Il cavo principale in corrente continua sarà dimensionato per tollerare 1,25 volte la corrente di corto 
circuito del generatore in condizioni standard. Il valore calcolato per la sezione del cavo sarà da 
considerarsi minimo e, pertanto, andrà approssimato per eccesso fino al valore standard superiore (es. 
4mmq, 6mmq, 10mmq, ecc.). Le sezioni dei conduttori, calcolate in funzione della potenza impegnata e 
della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 2% della tensione a 
vuoto), saranno quindi scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 
35024/1 e CEI - UNEL 35026. 

Specifiche tecniche cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: i cavi utilizzati sul lato corrente continua dell'impianto dovranno essere scelti ed 
installati in modo da rendere minimo il rischio di guasto a terra e cortocircuito, le condutture dovranno 
avere cioè un isolamento doppio o rinforzato (classe II) (es. l'isolamento del cavo più l'isolamento del 
tubo o canale formano una conduttura con isolamento doppio); i cavi dovranno essere disposti in modo 
da minimizzare per quanto possibile le operazioni di cablaggio: in particolare la discesa dei cavi dovrà 
essere protetta meccanicamente tramite installazione in tubi, ove il collegamento al quadro elettrico e 
agli inverter avvenga garantendo il mantenimento del livello di protezione degli stessi. La messa in opera 
deve evitare che, durante l’esercizio, i cavi vengano sottoposti ad azioni meccaniche.    

 

Tensione dell'impianto fotovoltaico fino alla quale un cavo può essere impiegato  

Tensione nominale del  
cavo Uo/U 

Sistemi isolati da terra o con un polo a terra Sistemi con il punto mediano a terra 

Cavo ordinario Cavo di classe II Cavo ordinario Cavo di classe II 

450/750 V 675 V 450 V 1125 V 750 V 

0,6/1 kV 900 V 675 V 1500 V 1035 V 

b) colori distintivi dei cavi: i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti possono essere 
contraddistinti dalle colorazioni previste dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712. In 
particolare, i cavi solari potranno essere dotati di guaine di colore rosso (polo positivo), nero (polo 
negativo) e blu (neutro). Per i cavi lato corrente alternata dell'impianto andranno invece rispettati in 
modo univoco per tutto l'impianto i colori: nero, grigio e marrone. In tutti i casi, il giallo-verde 
contraddistingue il conduttore di protezione ed equipotenziale; 
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c) sezione minima dei conduttori neutri e dei conduttori di terra e protezione: la sezione dei conduttori 
di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase nei circuiti. Le sezioni 
minime ed eventuali prescrizioni per i conduttori neutri, di terra e protezione, possono essere desunte 
dalle norme CEI 64-8 di riferimento per gli impianti elettrici similari; 

d) propagazione del fuoco lungo i cavi: i cavi in aria, installati individualmente, distanziati tra loro di 
almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di non propagazione del fuoco di cui alle norme CEI EN 
60332. Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di 
propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti in conformità alle norme CEI 20-22; 

e) provvedimenti contro il fumo e lo sviluppo di gas tossici e corrosivi: allorché i cavi siano installati, in 
notevole quantità, in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione oppure si 
trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti 
corrosivi, si devono adottare sistemi di posa conformi alla Guida CEI 82-25 atti ad impedire il dilagare del 
fumo, in caso di incendio, negli ambienti stessi o, in alternativa, si deve ricorrere all'impiego di cavi di 
bassa emissione di fumo e aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici o corrosivi, secondo le 
norme CEI 20-37 e 20-38. 

59.2 – Strutture di sostegno per moduli fotovoltaici 

Le strutture di sostegno dovranno essere installate su tetti trapezoidali e devono poter trasferire forze 
ben definite per avere una statica sicura nell’intero sistema. Saranno da assemblare singolarmente e 
ciascuna di essa sarà predisposta per il montaggio dei moduli fotovoltaici. Durante il montaggio, per una 
migliore distribuzione delle forze, per ogni fascetta utilizzare due set di viti M10. La posa in opera, oltre 
che alle disposizioni e ai disegni del progetto esecutivo, dovrà avvenire secondo le prescrizioni del 
produttore al fine di conferire al sistema la necessaria stabilità, che dovrà essere certificata come da 
norme DIN 1055, DIN 4113 e DIN 18800.  

Strutture di sostegno 
Materiale elementi: Alluminio 
Materiale accessori: di montaggio Alluminio o acciaio inox 
Superficie d’appoggio Superficie: inclinata 

59.3 – Moduli fotovoltaici 

I moduli fotovoltaici saranno del tipo per installazione su solaio di copertura inclinata posti in opera su 
idonea struttura di sostegno preventivamente predisposta. Avranno dimensioni orientative di 
2100x1134 mm con spessore di 35 mm. Dovranno essere del tipo in silicio policristallino, con vetro 
frontale temperato e completi ciascuno di scatola di giunzione con protezione IP 65. Ogni modulo inoltre 
dovrà avere indicativamente una potenza di picco pari a 500 Wp. I requisiti fondamentali che dovranno 
garantire i componenti dell’impianto saranno di seguito indicati. 

Caratteristiche 
Modulo fotovoltaico monocristallino - 132 celle 
Potenza del modulo (Pmax): 500Wp 
Tensione di circuito aperto (Voc): 45,59V 
Corrente di corto circuito (Isc): 13,93A 
Tensione di massima potenza (Vmpp): 38,35V 
Corrente di massima potenza (Impp): 13,04A 

 

Il campo solare sarà composto da un totale di n. 70 moduli per una potenza totale di 35,0 kWp 

I pannelli fotovoltaici saranno installati complanari alle falde oggetto d'intervento 

È ammesso l’utilizzo di moduli fotovoltaici di diverse caratteristiche a condizione che vengano mantenuti 
i requisiti di potenza di picco installata, l’efficienza indicata, i livelli di protezione previsti e le 
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caratteristiche complessive dell’impianto. L’installazione di moduli equivalenti è comunque subordinata 
alla preventiva approvazione scritta da parte della Direzione dei Lavori. 

59.4 – Inverters solari 

L’inverter dovrà avere una potenza nominale di 15 kW in corrente alternata. 

Dovranno essere forniti, di accessori per l’esecuzione del parallelo di più stringhe di moduli, e dovranno 
inoltre essere conformi alla NORMA CEI 0-21. 

I requisiti fondamentali che dovranno garantire i componenti dell’impianto saranno di seguito indicati. 

Caratteristiche 

Dati in uscita. 
 - Potenza nominale CA 15kW (16500VA); 
 - Tensione di uscita CA (tensione nominale) 400V; 
 - Frequenza CA (valore nominale) 50Hz; 
 - Corrente di uscita massima continua per fase 23.9 A; 
 - Distorsione di armonica <3%; 
 - Fattore di potenza regolabile -0.8/+0.8; 
 - Efficienza massima 98.4%; 
 - Efficienza ponderata europea 98.1%. 

Dati in ingresso. 
 - Potenza massima 22,5kW. 
 - Ingressi 2MPPT, 4 coppie di ingressi CC MC4. 
 - Tensione operativa 200-1000V. 
 - Tensione nominale 600V. 
 - Corrente massima per MPPT 30A(con 2 stringhe). 

Specifiche e Protezioni. 
  - Categoria di sovratensione: PV II/ AC III; 
  - Dispositivo di sezionamento in ingresso; 
 - Protezione anti-isola; 
 - Protezione da sovracorrenti CA integrata; 
 - Protezione da inversione di polarità CC integrata; 
 - Protezioni da sovratensioni CC Tipo II integrata. 
 - Protezioni da sovratensioni CA integrata, compatibile Tipo II (EN/IEC 61643-11); 
 - Misura della resistenza di isolamento CC; 
 - Unità di monitoraggio della corrente residua integrato; 
 - Protezione integrata contro i guasti da arco elettrico; 
 - PID recovery integrato. 

Caratteristiche. 
 - Raffreddamento ad aria. 
 - Indicatori Display LED, Integrati WLAN + FusionSolar APP. 
 - Peso: 21 kg; 
 - Dimensioni (W x H x D) 546 x 460 x 228 mm; 
 - Grado di protezione IP66; 

Comunicazioni: 
 - RS485; 
 - WLAN / Ethernet via Smart Dongle-WLAN-FE (Optional), 4G / 3G / 2G via Smart Dongle-4G; 
 - EMMA; 

Il campo solare sarà composto da un totale di n. 2 inverter per una potenza totale di 30,0 kW 
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È ammesso l’utilizzo di inverter di diverse caratteristiche a condizione che vengano mantenuti i requisiti 
di potenza di picco installata, i dati tecnici, i livelli di protezione previsti e le caratteristiche complessive 
dell’impianto. 

59.5 – Misuratore di energia elettrica (meter) 

Il sistema prevede per il suo funzionamento un misuratore trifase di energia elettrica (Meter) da inserire 
subito a valle del contatore (bidirezionale) della rete pubblica (gruppo di misura energia scambiata). 
Questo dovrà essere collegato rispettando le indicazioni di collegamento riportate negli elaborati di 
progetto dedicati. 

59.6 -  Misure di protezione sul collegamento alla rete elettrica 

La protezione del sistema di generazione fotovoltaica nei confronti sia della rete autoproduttrice sia 
della rete di distribuzione è realizzata in conformità a quanto previsto dalla norma CEI 0-21. 

L’impianto risulta pertanto equipaggiato con un sistema di protezione che si articola su tre livelli: 

dispositivo del generatore; dispositivo di interfaccia; dispositivo generale 

59.7 – Climatizzzioni  

A meno che non si tratti di installazioni aeree, i conduttori devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi e simili. 

Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie pesante per gli 
attraversamenti a pavimento. Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il 
diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti; il diametro del tubo deve essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque, il diametro interno non deve essere 
inferiore a 16 mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate 
con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. Le 
giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione, impiegando opportuni 
morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che, nelle condizioni di 
installazione, non sia possibile introdurre corpi estranei; inoltre, deve risultare agevole la dispersione del 
calore in esse prodotto. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere 
apribile solo con attrezzo. 

I tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e 
le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. Qualora si preveda 
l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere 
protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 

Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano 
isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 
amovibili, se non a mezzo di attrezzo, posti tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a 
sistemi diversi. Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente. 
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Numero massimo di cavi da introdurre in tubi protettivi 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diam. in mm 

Sezione dei cavetti (mm2) 

(0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) (3)       

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   (9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni, devono 
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. 

Canalette porta cavi: Per quanto possibile, si eviteranno sistemi di canali battiscopa per i quali, con i 
canali ausiliari, si applicano le norme CEI EN 50085-2-1. Per gli altri sistemi di canalizzazione si applica la 
norma CEI EN 50085-2-2. La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà di quella disponibile e 
deve essere tale da consentire un'occupazione della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto 
dalle norme CEI 64-8/5. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8, 
utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni, ecc.); opportune barriere devono separare cavi a 
tensioni nominali differenti. I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI EN 50525-1, CEI 
EN 50525-2-11, CEI EN 50525-2-12, CEI EN 50525-2-31, CEI EN 50525-2-51, CEI EN 50525-2-72, CEI EN 
50525-3-31. Per i canali metallici devono essere previsti i necessari collegamenti di terra ed 
equipotenziali, secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 

Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i 
livelli di segregazione assicurati dalle pareti. I materiali utilizzati devono avere caratteristiche di 
resistenza al calore anormale ed al fuoco che soddisfino quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

59.8 – Connessioni e morsetti 

Le connessioni dei cavi, sia giunzioni che derivazioni, devono essere realizzate a regola d'arte, al fine di 
evitare malfunzionamenti, resistenze localizzate e pericoli d'incendio. 

Le scatole poste all'esterno dovranno avere grado di protezione almeno IP54 e un'adeguata resistenza ai 
raggi ultravioletti. L'ingresso dei cavi nelle scatole di giunzione deve avvenire mediante apposito 
passacavo, per non compromettere il grado di protezione e per limitare le sollecitazioni a trazione sulle 
connessioni. 

Dovranno sempre essere utilizzati connettori e morsetti idonei ai requisiti richiesti dai sistemi 
fotovoltaici. 

I connettori dovranno: 
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− essere idonei all'uso in corrente continua; 

− avere una tensione nominale almeno uguale alla tensione massima di stringa e corrente 
nominale maggiore della portata dei cavi che connettono; 

− avere un isolamento doppio o rinforzato (classe II); 

− disporre di un sistema di ritenuta che ne impedisca la disconnessione accidentale; 

− poter funzionare alla temperatura massima prevista per i cavi; 

− essere resistenti ai raggi ultravioletti ed avere grado di protezione almeno IP54, se utilizzati 
all'esterno. 

I morsetti dovranno: 

− essere utilizzati con viti e imbullonati; 

− essere posti in cassette di giunzione o direttamente sulle apparecchiature elettriche. 
59.9 – protezioni mediante doppio isolamento  

Tra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti diretti può 
essere realizzata adottando macchine o apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzioni o 
installazioni: apparecchi di classe II. 

In uno stesso impianto, la protezione con apparecchi di classe II può coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche degli 
apparecchi e delle altre parti dell'impianto di classe II. 
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parte IV 

 
MODALITÀ D’ESECUZIONE 

 
 

art. 60 -  Norme generali 

Per norma generale, nell'esecuzione dei lavori, l'impresa dovrà impiegare le maestranze più adatte per 
ogni tipo di lavoro e con queste, gli attrezzi e le macchine più idonee ed efficienti e dovrà attenersi alle 
migliori regole d'arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie 
di lavoro. Per tutte quelle categorie di lavoro per le quali non si trovino, nelle presenti Specifiche 
Tecniche le prescrizioni del caso con indicate le speciali norme, l’impresa dovrà seguire i migliori 
procedimenti prescritti dalla tecnica, attenendosi inoltre agli ordini che verranno impartiti dalla 
Direzione dei Lavori all'atto esecutivo. 

 

art. 61 -  Prestazioni ambientali del cantiere 

In ottemperanza alle prescrizioni del D.M. 256-‘22 CAM, punto 2.6.1, la compatibilità ambientale del 
cantiere è stata valutata nella relazione R7_Relazione di verifica dei Criteri ambientali minimi, nella 
quale è stato evidenziato il modesto impatto e sono state indicati gli apprestamenti da eseguire e le 
procedure da adotttare. 

Relativamente al criterio 2.6.2 sul recupero e riciclo dei materiali da demolizione, in questo caso: 

− non sono previsti rifiuti pericolosi; 

− il rischio di emissioni nocive durante le demolizioni è limitato alla produzione di polvere durante 
la demolizione e la movimentazione dei rovinacci: nel successivo art. 61 – demolizioni vengono 
indicate le accortezze per limitare l’emissione di plovere; 

− la stima dei rifiuti prodotti e la loro ripartizione per frazione di materiale è: 

1. materiale di demolizione per la rimozione del manto di copertura in tegole di cemento: 
frazione monomateriale con codice EER 170101 “cemento” ricadente nella categoria “rifiuti 
suddivisi per frazioni monomateriali da avviare ad operazioni per il riutilizzo nello stesso o in 
altri cantieri”; 

2. profili in alluminio dei serramennti rimossi: frazione monomateriale con codice EER 
170402 “alluminio” ricadente nella categoria “rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali da 
avviare ad operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero”; 

3. vetri dei serramenti rimossi: frazione monomateriale con codice EER 170202 “vetro” 
ricadente nella categoria “rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali da avviare ad 
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero”; 

− ne risulta che la quota di rifiuti destinata al riutilizzo ed al riciclo è pari al 100%: a fine lavori 
verrà allegata la documentazione sullo smaltimento per attestare il rispetto della quota del 70% 
in peso destinata per il riuso o riciclo.  

Non essendo previsti scavi e reinterri non si ricade nell’ambito d’applicazione dei criteri 2.6.3 e 2.6.4 . 

Le prescrizioni del capitolo 3, “Criteri per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi” saranno 
ottemperate come segue, con riferimento all’elenco del decreto: 

3.1.1 Personale di cantiere: nella gara d’appalto sarà richiesto l’impegno a presentare le attestazioni 
di frequenza del personale con compiti di coordinamento ad attività formative inerenti le 
procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere, con particolare 
riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri; 
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3.1.2 Macchine operatrici: l’Appaltatore fornirà alla D.L. entro 60 giorni dalla stipula del contratto la 
documentazione (manuali d’uso e manutenzione, libretti di immatricolazione) attestante l’utiliz-
zo in cantiere di macchine operatrici con motori termici di fase IV (di fase V dal gennaio 2028), 
come definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040. La 
documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal D.L. alla Stazione 
Appaltante; 

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per veicoli: L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara 
l’impegno a usare grassi ed oli biodegradabili o minerali a base rigenerata come indicato nel 
criterio. Entro 60 giorni dalla stipula del contratto, presenta al D.L. l’elenco di prodotti con la 
documentazione prevista da questo criterio e copia dei “manuali d’uso e manutenzione” dei 
veicoli presenti in cantiere per attestarne la compatibilità. 

 

Art. 62 -  Demolizioni e rimozioni  

La rimozione del manto di copertura nella zona destinata all’impianto fotovoltaico, la rimozione dei 
serramenti e le operazioni di sostituzione delle valvole dei termosifoni devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare altre strutture, prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto il manto di copertura quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

I materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni saranno trattati in conformità a quanto indicato nel 
precedente art. 60. 

Le demolizioni e rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero 
demolite parti o rimossi serramenti o manufatti oltre l’indicato, l'Appaltatore, senza alcun compenso, 
dovrà ricostruite e ripristinare quanto indebitamente demolito/rimosso. 

I materiali e le attrezzature da ricollocare (condizionatori, griglie frangisole fisse, pluviali, lampade, 
cassette degli allarmi) dovranno essere opportunamente puliti, trasportati e custoditi nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla D.L., usando cautele per non danneggiarli. Detti materiali restano 
tutti di proprietà della stazione appaltante. 

In seguito alla rimozione dei pluviali saranno installati dei tubi pluviale provvisori per evitare che il 
dilavamento delle acque piovane possa danneggiare l’edificio o penetrare all’interno della scuola. 

La rimozione dei serramenti avverrà contestualmente al montaggio dei nuovi, evitando di lasciare i fori 
di porte e finestre aperti se non per il tempo strettamente necessario all’installazione del nuovo infisso: 
qualora ciò non sia possibile l’Appaltatore provvederà a propria cura e spesa a schermare l’apertura in 
modo da evitare che possano esserci danni legati ad eventi metereologici o intrusioni nella scuola. 

 
art.  63 – posa del rivestimento a cappotto  

La posa sarà eseguita con queste modalità principali:  

− pulizia del fondo esistente mediante lavaggio con idropulitrice a pressione; 

− applicazione di malta collante; 

− applicazione a giunti sfalsati dei pannelli di tipologia e spessore indicati dal progetto e fissaggio 
con tasselli in ragione di 6/mq o 8/mq come da schema nella tav. T7: la prima fascia di pannelli 
verso terra sarà in EPS ad alta resistenza, ad eccezione di dove indicato nella tavola T4; 

− rasatura a più mani di malta rasante con applicazione di rete in fibra di vetro, eventualmente in 
doppio strato; 
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− applicazione del primer per ottimizzare il pH del rasante, l’assorbimento e la resa colore del 
rivestimento; 

- applicazione del rivestimento a spessore finale, colorato in pasta. 

Nella posa saranno impiegati gli accessori indicati nelle tavole di progetto e comunque necessari per 
l’esecuzione a regola d’arte, quali profili in alluminio di partenza sulla parte inferiore e profili angolari 
con rete annegata nella rasatura per tutti gli spigoli. Eventuali giunti di dilatazione saranno eseguiti con 
le modalità previste dal sistema di cappotto adottato, e sono da ritenersi come complemento necessario 
all’installazione ricompresi nel prezzo della voce del CME. 

L’esecuzione del cappotto avverrà alle condizioni metreologiche previste dal disciplinare del sistema 
adottato, evitando danneggiamneti dovuti a precipitazioni o nebbia, e interrompendo le lavorazioni 
qualora le temperature eccedano i limiti indicati dal fornitore (normalmente fra +5 e +30°c). 

Gli intonaci di finitura dovranno essere uniformi e perfettamente complanari, non dovranno mai 
presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Gli angoli 
dovranno essere perfettamente rettilinei e a spigolo vivo. Intonaco di base e finitura dovranno avere 
uno spessore di almeno 6mm. L’intonaco di finitura sarà colorato in pasta e applicato prima della 
stagionatura dell’intonaco di base. Il colore sarà preventivamente stabilito dalla Direzione Lavori sulla 
base di prove appositamente predisposte a cura dell’Appaltatore. 

Criteri di misurazione: la supeficie del cappotto comprende le aperture fino a 4mq (vuoto per pieno), a 
compensazione dei risvolti per davanzali, spalle e architravi dei fori finestra fatti con cappotto di 
spessore ridotto. 

 

art.  64 – posa del rivestimeto isolante a intercapedine dei soffitti  

La posa del cartongesso per i rivestimenti a intercapedine dovrà rispettare le indicazioni di:  

− norma UNI 11424: definisce i criteri di installazione per garantire la qualità, la sicurezza e la 
durata dei sistemi in cartongesso, come tramezzi, controsoffitti e rivestimenti. Il livello di finitura 
della superficie del cartongesso dovrà essere Q3 o Q4;  

− norma UNI 11555: specifica i requisiti di competenza per i posatori di sistemi a secco, 
assicurando la professionalità degli operatori e la qualità del lavoro finito. 

L’esecuzione degli interventi sarà concordata col personale della scuola, che sarà operativo anche 
durante l’esecuzione delle opere. 

Sono a carico dell’Appaltatore gli apprestamenti necessari a proteggere le superfici e gli arredi degli 
ambienti interessati da questi interventi, in aggiunta agli ordinari oneri di pulizia quotidiana del cantiere. 

 

art.  65 – installazione dei serramenti e delle veneziane frangisole 

L’installazione dei serramenti dovrà avvenire in maniera coordinata col lievo degli esistenti, in modo da 
garantire la continua protezione degli ambienti della scuola: non potranno essere lasciati ambienti privi 
di serrramento se non per il tempo necessario all’installazione del nuovo. 

Eventuali costi per chiusure provvisorie dovute ad esigenze di cantiere saranno a carico dell’appaltatore. 

Dovranno essere rispettare le indicazioni delle norme: 

− UNI 11673 sulla posa dei serramenti in PVC; 

− UNI 11673-1 sulla progettazione della posa ed i requisiti dei giunti; 

− UNI 11673-4 sui test di verifica della corrretta posa. 

Le principali fasi e indicazioni sono: 
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1. Predisposizione e allineamento del telaio: viene posizionato il telaio nel vano murario, centrandolo e 
utilizzando cunei per tenerlo in posizione, verificando l'allineamento perfetto in verticale e 
orizzontale; 

2. Fissaggio del telaio: si esguono i fori di fissaggio sul telaio, a una distanza di 10-15 cm dagli angoli e 
non oltre 70 cm tra loro, a seconda delle necessità, per poi fissare il telaio alla muratura tramite viti; 

3. Isolamento e sigillatura: riempimento delle fessure tra telaio e muratura con schiuma isolante per 
garantire l'isolamento termico e acustico e applicazione dei sigillanti e nastri specifici per creare una 
barriera impermeabile e traspirante, garantendo la tenuta all'acqua e all'aria; 

4. Installazione delle maniglie e verifica e registrazione dell’apertura. 

Segue l’installazione delle vetrature, la chiusura dei fermavetro e la pulizia finale del serramento e del 
vetro. 

Criteri di misurazione: la superficie del serramento viene conteggiata sulla base del “foro finestra”, 
comprendendo la parte di eventuali telai di compensazione o incremento di spessore del telaio fisso per 
lo spessore del cappotto e dei suoi risvolti, adeguamenti dei telai che pertanto s’intendono compensati 
e compresi nel prezzo dei serramenti. Sono altresì compresi nel prezzo indicato tutti i coprifilo ed i profili 
di finitura necessari per la posa in opera a regola d’arte. 

Dopo l’installazione dei serramenti delle aule ed il completamento dei rivestimenti a cappotto nella 
stessa facciata si provvederà all’installazione delle nuove veneziane orientabili: queste saranno collegate 
alla linea di alimentazione esistente per le veneziane che sostituiscono, in modo da essere comandate 
dalle pulsantiere esistenti nelle aule. 

 

art.  66 – posa della copertura in lamiere grecate di alluminio   

La posa della copertura dovrà rispettare la norma UNI EN 1090-5:2017, che specifica i requisiti per 
fabbricazione e installazione di componenti strutturali di alluminio formati a freddo, ottenuti da lastre 
profilate, per applicazioni su tetti, soffitti, pavimenti e pareti, in condizioni principalmente di carico 
statico o sismico. 

I fissaggi dovranno tener conto dell’aumentato rischio di sollevamento e traslazione dovuto ai 
cambiamenti climatici (Relazione di verifica climatica del PFTE): si dovranno usare graffette in acciaio 
inox in numero proporzionato al carico ed alla spinda del vento. I fissaggi non dovranno essere serrati a 
fondo e le asole dovranno essere sagomate per consentire la dilatazione termica dei pannelli; sarà 
effettuato un fissaggio ad ogni greca e con passo ridotto nelle fasce perimetrali ed in corrispondenza 
degli ancoraggi delle linee vita, mentre potrà essere a greche alterne nella parte interna. 

 Gli accessori di fissaggio devono essere in materiale compatibile e resistente alla corrosione (es. acciaio 
inox AISI 316 L, alluminio anodizzato serie 707S-T73) con cappellotti e guarnizioni siliconiche per 
garantire l’impermeabilizzazione nella testa delle viti. 

Per garantire la compartimentazione in caso d’incendio sotto il manto di copertura dovrà essere posata 
una guaina conforme alla classificazione BROOF di categoria T2, T3 e T4. 

 

art.  67 – Esecuzione dei lavori elettrici, qualità e caratteristiche dei materiali e verifiche e prove in 

corso d’opera  

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 
contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
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espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche 
vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 
18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente 
sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 
l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti 
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i 
prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più 
reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a 
quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte 
le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi 
momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, 
ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 
VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 
verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

Per i comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina dovranno impiegarsi apparecchi 
da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori 
con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie 
completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di 
segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 
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La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 
e/o IP55. 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 
economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di 
scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 
cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare 
con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle 
immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

Le apparecchiature modulari normalizzate installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno 
essere del tipo modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad 
eccezione degli interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 
potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 
61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 
permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla 
protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere 
di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI 
EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti 
inferiori (alimentazione dal basso). 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il 
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per 
far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini 
indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile l'installazione di 
interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la 
possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in 



EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA “R. AGAZZI”, ISOLA VICENTINA   

PROGETTO ESECUTIVO | CAPITOLATI SPECIALE D’APPALTO  

Arch. Nicola D’Angelo Architetto | Ing Marco Marcheluzzo | Ing. Alessandro Motta |pag. 59 

 

lamiera, con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser 
data anche in fase di installazione. 

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad 
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino 
a 600 mm. 

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per 
far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini 
indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 
m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere 
realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 
spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità 
(IMQ). 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 
giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 
fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 
Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 
dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la 
facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 
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Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), 
nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al 
cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

 

COMUNE DI ISOLA VICENTINA 

Provincia di Vicenza 

APPALTO DEI LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA PRIMARIA R. AGAZZI 

CUP: ………………… - CIG: ....................... 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno ………………… il giorno ................. del mese di ................. (.../.../….), in Isola Vicentina (Vi) presso la 
Sede Municipale, in via ………………… n. …., avanti a me …………………………………, ……………………………. del 
Comune di ……………………., ivi domiciliato per la carica e autorizzato a rogare nell’interesse del Comune 
di Isola Vicentina il presente contratto in forma pubblica amministrativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
97, comma 4, lett. c), del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, sono comparsi, dichiarando di comune accordo e 
con il mio consenso di non richiedere la presenza dei testimoni: 

da una parte: il Sig. ...................................., nato a ....................... (...) il ........................., codice fiscale 
................................., domiciliato per la carica presso la sede, il quale dichiara di intervenire nel presente 
atto in nome e per conto del COMUNE DI ISOLA VICENTINA, con sede a ……………………. (..), via 
……..………………. n. …, codice fiscale e partita I.V.A. ………………., nella sua qualità di responsabile del 
Settore ………………………… ai sensi dell’art. ….. del vigente Statuto Comunale, dell’art. 109, comma 2, del 
D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, giusto decreto Sindacale n. ...... del ..........................., di seguito denominato 
semplicemente “Committente/Stazione appaltante”; 

e dall’altra parte: Il Sig. ..............................., nato a .............................. (....) il ..................., codice fiscale 
.........................., residente in ..................................., Via ........................, n. ......... il quale interviene in 
questo atto in qualità di legale rappresentante / procuratore speciale della ditta 
“................................................................................................” con sede legale in ...................................... 
(...) Via .............................. n. ....., ove il comparente è domiciliato per la carica, Codice Fiscale 
............................... - P.IVA ..............................., Iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di 
Commercio Industria e Artigianato e Agricoltura di ..................................... con il REA: ............................, 
avente capitale sociale pari ad € ........................................ (................................................) interamente 
sottoscritto e versato, di seguito nel presente atto denominato semplicemente “Appaltatore”. ------------- 

Dell’identità personale dei comparenti io …………………………….. sono personalmente certo. ------------------- 

PREMESSO 

Prima di far luogo all’appalto oggetto del presente atto i comparenti dichiarano quanto segue: 

a) che con deliberazione della Giunta Comunale n. … del …………… è stato approvato il PROGETTO 
……………… dei lavori di «…………………………………………… - CODICE CUP: ……………………..» per un importo di 
spesa complessivo di €…………………., che trova copertura finanziaria sul Capitolo ……… – Art. ….. del 
Bilancio di previsione anno ……; 

b) che con la stessa delibera G.C. n. …………… è stato nominato il …………………………… Responsabile Unico 
del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, appalto ed esecuzione dei lavori in 
oggetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

c) che con determinazione n. …………….. del ……………. è stata approvata una prima “determina a 
contrattare” di avvio della procedura di appalto dei lavori in parola ai sensi dell’art. 17, comma 1 e 
dell’Articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.1 del D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, nonché ai sensi dell’art. 192 del 
D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 (T.U. Enti locali), con la quale si è stabilito che l’appalto dei lavori in parola 
sarebbe stato affidato mediante esperimento di una procedura ………………………………………… ai sensi 
dell’art. ….., comma .., lett. ..), del D. Lgs. n. 36/2023 e con criterio di aggiudicazione, ai sensi del 
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combinato disposto dell’art. 50, comma 4, e dell’art. 108 dello stesso D. Lgs. n. 36/2023, secondo il 
“……………” ………………………………………………………………………….; 

d) che a seguito di gara …………………………………………………………………….. ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 50, comma 4, e dell’art. 108 del D .Lgs. n. 36/2023, con determinazione n …….. del ...../..../….., 
esecutiva, l’appalto è stato aggiudicato, in via definitiva ed efficace ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D. 
Lgs. n. 36/2023, a favore dell’Appaltatore, il quale ha avanzato offerta economica con un ribasso unico 
percentuale del ......% (.......................... per cento) applicabile all’importo dei lavori posto a base di gara 
di € ………………….., a cui corrisponde un importo netto/ribassato di €. ............... (euro .........................), a 
cui aggiungendo l’importo dei costi/oneri della sicurezza da PSC di € ………………. (non assoggettati a 
ribasso) e dei costi della manodopera di € ……………………, va a fissare l’importo netto contrattuale ini € 
........................ (euro ...............................................) oltre l’I.V.A. nella misura di legge del …. %; 

e) che, ai sensi dell’art. 55 comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’art. 18, commi 
3 e 4, del medesimo decreto si/non si applicano alla presente fattispecie contrattuale trattandosi di 
appalto di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’art. 14 dello stesso 
D. Lgs. n. 36/2023; 

f) che l’Appaltatore ha trasmesso la documentazione necessaria per la stipula del presente contratto in 
attuazione di quanto richiesto dal RUP; 

g) che l’Appaltatore ha comunicato, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., gli estremi 
identificativi del proprio conto corrente dedicato alle commesse pubbliche, anche se non in via 
esclusiva, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto; 

h) che da parte della Stazione appaltante si dichiara, altresì, che nella procedura di affidamento 
dell’appalto dei lavori in oggetto è stato rispettato il divieto dell’artificioso accorpamento dei lotti 
secondo quanto prescritto dall’art. 58, comma 3, del D. Lgs. n.36/2023; 

Premessa quanto sopra, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, i comparenti 
convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 – Norme regolatrici del contratto 

1. La Stazione appaltante, affida all’Appaltatore e per esso al suo legale rappresentante Sig. 
…………………….., come in premessa generalizzato, che dichiara di accettare, l’appalto per l’esecuzione dei 
lavori di ”Efficientamento energetico della scuola primaria Rosa Agazzi “ CUP: ………… - CIG: 
..............................., nel rispetto della lettera di invito a gara indicata in premessa, del presente 
contratto e per quanto quivi non previsto, nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia. 

2. L’appalto viene altresì affidato ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e 
inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai seguenti 
documenti o disposizioni di legge o regolamento che fanno parte integrante e sostanziale del presente 
contratto, per quanto non materialmente allegati: 

- il D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. concernente il Codice dei contratti pubblici; 

- il D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. concernente il T.U. in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- tutti gli elaborati grafici costituenti il progetto esecutivo dei lavori in oggetto controfirmati 
dall’Appaltatore e depositati agli atti d’ufficio; 

- il cronoprogramma dei lavori di progetto approvato e posto a base di gara, unitamente al programma 
esecutivo dei lavori presentato dall’Appaltatore; 

- le polizze di garanzia prestate a norma di legge; 

- il Capitolato speciale d’appalto di progetto approvato e posto a base di gara; 

- l’elenco dei prezzi unitari di progetto approvato e posto a base di gara; 
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- il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di progetto approvato e posto a base di gara; 

- il relativo Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 96, comma 2), 
lett. c), del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii; 

3. Nel caso di contrasto tra gli elaborati progettuali e quelli amministrativi, compreso il presente 
contratto, prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori (con opportuno ordine di servizio) 
in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in ordine alla buona tecnica esecutiva 
ovvero all’interesse della Stazione appaltante. 

Articolo 2 – Corrispettivo del contratto di appalto  

1. Il corrispettivo netto contrattuale dell’appalto, ammonta ad € ..................... (euro ..........................) al 
netto del ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara del ..........% (.......................per cento) 
comprensivo dell’importo dei costi/oneri della sicurezza da PSC di € ……………………. e dei costi della 
manodopera di € ……………………….. (entrambi non assoggettati a ribasso), oltre all’IVA di legge del ……. %, 
salva diversa liquidazione finale. 

2. L’importo contrattuale sopra indicato è stabilito con corrispettivo interamente “a misura”, 

Articolo 3 – Variazioni al progetto e al corrispettivo contrattuale 

1. Qualora la Stazione appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse 
modifiche o varianti in corso d’opera fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina vigente 
in materia (art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023), le stesse verranno concordate e successivamente liquidate 
secondo il nuovo importo contrattuale determinato, ove possibile, sulla base dei prezzi inclusi 
nell’Elenco dei Prezzi Unitari facente parte del progetto esecutivo approvato dalla Stazione appaltante 
ovvero, in mancanza, secondo le modalità indicate all’art. 41 del Capitolato Speciale d’Appalto a cui le 
parti, di comune accordo, rimandano. 

2. Il corrispettivo derivante dall’esecuzione dei lavori regolarmente eseguiti previsti nelle varianti di cui 
al precedente comma, sarà contabilizzato e liquidato con le medesime modalità previste dal Capitolato 
Speciale di Appalto per i lavori principali.  

3. L’Appaltatore risponde dei ritardi e dei maggiori oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti 
in corso d’opera a causa di carenze nella gestione del cantiere. 

Articolo 4 – Revisione dei prezzi contrattuali e adeguamento del corrispettivo 

1. La revisione e/o la compensazione dei prezzi contrattuali può essere ammessa solo nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente al momento della liquidazione del corrispettivo contrattuale. 

2. Si rimanda, in particolare, alle modalità ed ai limiti applicativi della clausola di revisione dei prezzi 
contrattuali di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Articolo 5 – Pagamento del corrispettivo dell’appalto 

1. La Stazione Appaltante e l’Appaltatore, in merito alle modalità di liquidazione e pagamento del 
corrispettivo contrattuale (anticipazione, stati di avanzamento dei lavori SAL, conto finale e pagamento 
a saldo) rimandano, di comune accordo, agli articoli da 27 a 34 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Articolo 6 – Regolarità contributiva 

1. Per la sottoscrizione del presente contratto, l’Appaltatore risulta essere in regola con i versamenti 
contributivi, giusto Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) rilasciato in data .................. – 
Num. Prot. INPS/INAIL .................., in corso di validità, ai sensi della Legge n. 266/2002 e D.Lgs. n. 
276/2003..  

Articolo 7 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori - Ammontare delle penali, premio di accelerazione 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori oggetto del presente contratto è fissato in n. 91 (novantuno) 
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giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del Verbale di consegna dei lavori, come prescritto 
all’art. 29 del Capitolato Speciale d’Appalto che qui si intende integralmente richiamato. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere si applicano le penali 
previste nell’art. 31 del Capitolato Speciale d’Appalto, a cui le parti di comune accordo rimandano. 

3. in caso di completamento anticipato dei lavori si applica il premio d’anticipazione con le modalità 
previste nel medesimo articolo 

Articolo 8 – Programma di esecuzione dei lavori 

1. In relazione all’ordine da tenersi nell’andamento temporale dei lavori, in genere l’Appaltatore avrà la 
facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 
termine contrattuale stabilito per l’ultimazione dei lavori. 

2. La Stazione Appaltante si riserva, in ogni modo, il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro i termini previsti nel Cronoprogramma facente parte del progetto esecutivo approvato e di 
disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente in relazione alle proprie 
esigenze. 

3. L’Appaltatore è obbligato a predisporre entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori, il 
proprio programma esecutivo dettagliato dei lavori redatto ai sensi dell’Articolo 32, comma 9, 
dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n.36/2023. 

Articolo 9 – Collaudo dei lavori – Presa in consegna anticipata dell’opera 

1. Il Certificato di collaudo sarà emesso dal Collaudatore non oltre 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione 
delle prestazioni oggetto del presente contratto. Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 
decorre il periodo di gratuita manutenzione di cui all’Art. 39 del Capitolato Speciale d’Appalto, a cui si 
rimanda. 

2. L’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e l’accettazione dei medesimi avviene con 
l’emissione del predetto Certificato. 

3. La Stazione appaltante, al fine di consentire un regolare utilizzo della struttura, potrà procedere alla 
“presa in consegna anticipata” delle zone oggetto di intervento, man mano che siano ultimate le 
lavorazioni. 

Articolo 10 – Risoluzione del contratto – Nullità 

1. Rispetto al presente contratto trovano applicazione le norme di legge vigenti tempo per tempo in 
materia di scioglimento, risoluzione per inadempimento ed in specie gli articoli 122 e 123 del D.Lgs. n. 
36/2023 come integrati dal Capitolato speciale d’appalto. 

2. Ai sensi dell’art. 119, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 la cessione del presente contratto è nulla. In tal 
caso il contratto di cessione è nullo di diritto. 

3. È fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n.36/2023 qualora un nuovo 
contraente sostituisca l’Appaltatore a causa di una delle circostanze ivi indicate. 

4. È altresì nullo l'accordo con cui l’Appaltatore affidi a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente. Il subappalto di parte delle lavorazioni appaltate è ammesso nel rispetto dell’art. 119 del 
D.Lgs. n. 36/2023, delle norme di lex specialis contenute nella lettera di invito a gara e di quanto 
indicato nel Capitolato speciale d’appalto, a cui si rimanda. 

5. Nel caso di risoluzione in danno all’Appaltatore, la Stazione appaltante procede all’escussione della 
garanzia definitiva prestata dall’Appaltatore ai sensi del successivo Art. 12. 

6. L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni sofferti dalla Stazione Appaltante in aggiunta 
alle eventuali penali previste per la fattispecie risolutiva. 
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Articolo 11 – Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva – Obblighi assicurativi 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
l’Appaltatore ha prestato, nel rispetto di quanto indicato nell’art. 17 del Capitolato speciale d’appalto, 
apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) mediante Polizza fideiussoria n. ............... rilasciata in 
data .../.../...... dalla Società garante denominata “.............................................................”, per l’importo 
garantito di €....................... (euro ..............................................). 

2. La garanzia deve essere integrata ogni qual volta che la Stazione appaltante abbia proceduto alla sua 
escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

3. La garanzia è progressivamente ed automaticamente svincolata (senza benestare del committente), 
con le modalità di cui all’art. 117, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023. 

4. L’Appaltatore ha altresì presentato, nel rispetto di quanto indicato nell’Art. 18 del Capitolato speciale 
d’appalto, la polizza di “Copertura assicurativa per danni di esecuzione e Responsabilità Civile verso 
Terzi” – (ALL-RISK) mediante Polizza rilasciata dalla Compagnia di assicurazioni denominata 
“............................................................” in data ..../...../.............. n. ............................ e per i seguenti 
massimali garantiti: 

Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di 
manutenzione: 

- Partita 1: Opere oggetto dell’appalto: €. ........................... (euro .............................), pari all’importo 
netto contrattuale dei lavori in appalto; 

- Partita 2: Opere preesistenti: €. 3.600.000 (euro tremilioniseicentomila/00); 

- Partita 3: Demolizione e sgombero: €. 50.000 (euro cinquantamila/00); 

Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità civile per danni causati a terzi durante 
l’esecuzione delle opere: €. 500.000 (euro cinquecentomila/00) (minimo previsto dall’art. 117 c.10 del 
Codice Contratti). 

5. Detti massimali saranno integrati in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 
all’Appaltatore. 

6. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di certificato di regolare esecuzione di cui al precedente Art. 10 o, comunque, decorsi 12 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

7. Poiché nel presente contratto è previsto un periodo di gratuita manutenzione secondo quanto 
indicato nel precedente Art. 10, la polizza assicurativa prestata prevede tale forma di garanzia per 
gratuita manutenzione. 

8. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'Appaltatore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione appaltante 
secondo quanto previsto nella polizza presentata. 

Articolo 12 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza ed assistenza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale del lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la 
località dove sono eseguiti i lavori. 

2. L’Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 
dalla vigente normativa. 
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3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione appaltante 
effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori e 
procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. 

4. L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e sui cantieri temporanei di cui al D. Lgs n.81/2008 e ss.mm.ii. che, sia pure non materialmente 
allegati, si considerano parte integrante del presente contratto, e di impegnarsi a rispettare e a far 
rispettare le clausole in esso riportate, con la consapevolezza che la loro mancata osservanza costituisce 
causa di risoluzione del contratto stesso. 

Articolo 13 – Adempimenti in materia antimafia 

1. Trattandosi di appalto di lavori con importo posto a base di appalto superiore ad €.150.000,00 di cui 
all’art. 83, comma 3, lettera e), del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 e ss.mm.ii., è stata acquisita la 
“Comunicazione antimafia” da parte della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di competenza 
rilasciato ai sensi dell’art. 84 dello stesso D.Lgs. n. 159/2011 (ovvero, in alternativa): è stata acquisita la 
documentazione a comprova dell’iscrizione dell’Appaltatore nella cd. “White List” antimafia di cui all'art. 
1, comma 52, della legge n. 190/2012, tenuta dalla competente Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo. 

2. L’Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi 
degli articoli 14 e 16 del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231. 

Articolo 14 – Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L’Appaltatore ha depositato presso la Stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 28 del D.Lgs. 09/04/2008, n.81; 

b) la dichiarazione di accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di progetto 
approvato e di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 ed al punto 2 dell’Allegato XV allo stesso D.Lgs. n. 
81/2008; 

c) il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) di cui agli artt. 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 
lettera g), del D.Lgs. n. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare 
di dettaglio del PSC di progetto indicato nella precedente lettera b). 

2. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) approvato dalla Stazione appaltante con il progetto 
esecutivo posto a base di gara ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) richiamato al precedente comma 
1., lettera c), formano parte integrante del presente contratto d'appalto, anche se non materialmente 
qui allegati. 

L'Appaltatore deve fornire tempestivamente al Coordinatore della sicurezza nella fase esecuzione (CSE) 
gli aggiornamenti alla documentazione di cui al primo periodo, ogni volta che mutino le condizioni del 
cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell'Appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto in suo danno. 

3. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

Articolo 15 – Subappalto 

1. L’appaltatore, previa autorizzazione della Stazione appaltante, potrà affidare in subappalto parte dei 
lavori in contratto, nel rispetto delle modalità, dei limiti e delle condizioni previste dall’art. 119 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e di quanto indicato nell’art. 26 del  Capitolato speciale d’appalto. 

Articolo 16 – Controversie 
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1. Tutte le controversie, nessuna esclusa né eccettuata, relative all’interpretazione ed esecuzione del 
presente contratto che non possono essere composte in via amministrativa o extragiudiziale e che non 
si sia potuta definire con accordo bonario, ai sensi degli artt. 210 e 212 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’Art. 
43 del Capitolato speciale d’appalto, ovvero, in via transattiva se sussistono i presupposti, saranno 
devolute alla competente autorità giudiziaria ordinaria ai sensi della disciplina vigente in materia, con 
espressa esclusione della competenza arbitrale. Il Foro competente è quello del Tribunale di Vicenza. 

Articolo 17 – Domicilio dell’appaltatore 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’art. 2 del Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. del 
19/04/2000, n. 145 e ss.mm.ii., l’Appaltatore elegge domicilio, per tutta la durata del contratto e fino al 
collaudo definitivo, nella sede del Comune di ………………, in Via ……………., n. …… – …………………. , presso 
gli uffici del Settore …………………………. 

Articolo 18 – Direzione del cantiere - Rappresentante dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’art. 6 del Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. del 19/04/2000, n. 145 e 
ss.mm.ii., la direzione di cantiere deve essere assunta dal Direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall’Appaltatore (coincidente con il rappresentante delegato a cui è 
stato conferito mandato con rappresentanza). 

2. Ai sensi dell’art. 4 del richiamato Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19/04/2000, n. 
145, l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, 
per atto pubblico e deposito presso la Stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità 
tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del presente 
contratto. 

3. L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

4. L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul 
luogo dei lavori. 

5. La Stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’Appaltatore, 
previa motivata comunicazione. 

5. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi 
precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’Appaltatore alla Stazione appaltante la quale, in 
caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

Articolo 19 – Codice di comportamento 

1. L’Appaltatore dichiara e prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16/04/2013, n. 62 e ss.mm.ii. 
recante “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e dal codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici approvato dal Comune di Isola Vicentina con deliberazione di 
Giunta Comunale n. …… del ……………….., che l’Appaltatore dichiara di ben conoscere ed accettare per 
averne in precedenza preso visione, si estendono anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a 
mantenere un comportamento pienamente rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi delineati. 

2. A tal proposito le parti congiuntamente dichiarano che eventuali comportamenti elusivi od in 
violazione degli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16/04/2013, n.62 e/o dal codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici approvato dal Comune di Isola Vicentina costituisce causa di 
risoluzione di diritto del presente contratto. 

Articolo 20 – Tracciabilità dei pagamenti e dei flussi finanziari 

1. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
13/08/2010 n. 136 e ss.mm.ii. e si impegna, altresì, a che i medesimi obblighi di tracciabilità siano 
rispettati anche dagli eventuali subcontraenti della “filiera delle imprese” cui si rivolgerà per 
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l’esecuzione delle prestazioni previste nel presente contratto, prevedendo apposita clausola nei relativi 
subcontratti. 

2. La mancata previsione dell’apposita clausola comporterà la nullità assoluta anche del relativo 
subcontratto che ne sia sprovvisto. 

3. L’appaltatore si impegna altresì a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Gov erno della Provincia di Vicenza, della notizia dell’eventuale 
inadempimento della propria controparte (subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

4. Allo scopo l’Appaltatore, al fine di consentire l’effettivo pagamento della prestazione effettuata, ha 
provveduto a trasmettere alla Stazione appaltante apposita dichiarazione inerente il conto corrente 
bancario o postale dedicato, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della citata legge n. 136/2010 e ss.mm.ii, 
nonché i nominativi delle persone delegate ad operare sul conto medesimo (comunicazione agli atti di 
Ufficio acclarata al Protocollo con il n........... in data ...........................) – IBAN: 
.................................................., acceso presso ............................................................... Agenzia di 
..........................................  

5. I pagamenti inerenti l’appalto in oggetto, saranno effettuati esclusivamente con bonifico sul conto 
corrente sopra indicato. 

6. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, nonché le transazioni effettuate senza avvalersi di banche o della 
Società Poste Italiane Spa, determinerà la risoluzione di diritto del presente contratto o dei subcontratti, 
ai sensi dell’art. 1456 del codice civile e si applicheranno le sanzioni previste all’art. 6 della citata Legge 
n.136/2010 e ss.mm.ii.. 

Articolo 21 – Assenza di cause interdittive e di conflitto di interessi (divieto di pantouflage) 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e ss.mm.ii., l’Appaltatore, 
sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso, per quanto a propria conoscenza, 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti 
pubblici, che hanno esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione 
appaltante, per il triennio successivo alla loro cessazione del rapporto di lavoro. 

Articolo 22 – Spese contrattuali e trattamento fiscale  

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 
sono a totale carico dell'Appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del d.P.R. 26/04/1986, n. 
131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione appaltante. 

Articolo 23 – Trattamento dei dati personali 

1. Tutti i comparenti, previa informativa del regolamento europeo generale sulla protezione dei dati 
personali, approvato con il Regolamento UE/2016/679 (GDPR), attuato nell’ordinamento interno con il 
D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, con la firma del presente contratto prestano il proprio consenso al loro 
trattamento, nonché alla conservazione anche in banche dati, archivi informatici, alla comunicazione e 
correlato trattamento e alla trasmissione dei dati stessi a qualsiasi ufficio al fine esclusivo 
dell’esecuzione delle formalità connesse e conseguenti al presente atto. 

************************************************************************ 
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Le parti, di comune accordo, mi dispensano dalla lettura degli atti allegati al presente contratto distinti 
sotto le lettere ...................., dichiarando di ben conoscerli per averne in precedenza preso visione. 

Del presente atto, stipulato in modalità elettronica conformemente a quanto disposto dall'art. 18, 
comma 1, del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, redatto con il programma ……………………”, nelle prime .......... 
(.....) pagine di numero ...... (....) fogli a video, io Segretario Generale ho dato lettura ai comparenti che lo 
approvano e dichiarano di trovarlo in tutto conforme alla loro volontà. 

Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82. 

F.to: Il Rappresentante della Stazione appaltante 

F.to: L'Appaltatore 

F.to: Il Segretario Generale  

 

 

 

 
 


